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Premessa			

Necessità di una nuova pedagogia 

L’evoluzione	della	moderna	civiltà	 tecnologica	ha	portato	al	raggiungimento	di	meravigliose	
conquiste	in	ogni	campo,	al	prezzo	della	perdita	di	gran	parte	della	saggezza	e	delle	tradizioni	
che	 ci	 hanno	 sorretto	 e	 condotto	 nei	 secoli	 passati.	 Se	 da	 un	 lato	non	possiamo	pensare	 di	
riprodurre	le	condizioni	in	cui	un	tempo	erano	trasmesse	le	esperienze	e	le	conoscenze	di	vita,	
dall’altro	possiamo	affermare	che	al	giorno	d’oggi	solo	una	volontà	individuale	cosciente	può	
congiungere	 l’aspetto	 materiale-tecnologico	 dell’esistenza	 ad	 una	 cultura	 che	 coniughi	 gli	
ideali	di	libertà,	di	uguaglianza	e	di	fraternità.	

Nell’educare	dobbiamo	pertanto	favorire	lo	sviluppo	della	volontà	e	della	sfera	emotiva,	così	
da	 fornire	 al	 bambino	 che	 sarà	 uomo	 gli	 strumenti	 indispensabili	 per	 fondare	 una	 nuova	
cultura,	al	cui	centro	ci	sia	l’interesse	e	l’amore	per	l’altro.		

La	prima	condizione	per	 liberare,	stimolare	e	 favorire	 la	gioia	dell’azione,	 la	spontaneità	dei	
sentimenti,	la	curiosità	della	scoperta	è	la	presenza	di	educatori	che	abbiano	sviluppato	il	più	
possibile	 tali	 qualità	 in	 un	 costante	 lavoro	 di	 autoeducazione.	 L’insegnante	 deve	 essere	
disponibile	 a	 mettersi	 in	 gioco	 per	 ricostruire	 a	 nuovo	 tutto	 ciò	 che	 viene	 portato	
nell’insegnamento,	 basandosi	 su	 una	 antropologia	 che	 riconosca	 il	 vero	 essere	 e	 divenire	
dell’uomo	 e	 assumendo	 un	 atteggiamento	 artistico	 sia	 nei	 rapporti	 con	 gli	 alunni,	 sia	 nella	
rielaborazione	delle	materie	d’insegnamento.	Ciò	che	viene	trasmesso	e	dura	nella	coscienza	
degli	 allievi	 non	 è	 principalmente	 “cosa”	 si	 insegna,	ma	 eventualmente	 “come”	 si	 insegna	 e	
soprattutto	“chi”	insegna.		

Sempre	più	occorrerà	sviluppare	un’arte	di	educare	che	non	dipenda	da	metodi,	piani	di	studi	
o	stili,	ma	che,	attraverso	un	cammino	di	evoluzione	interiore,	porti	l’educatore	a	sviluppare	
nuovi	talenti	e	nuove	competenze.		

L’attuale	momento	storico	richiede	un	grande	senso	di	responsabilità	nei	confronti	del	mondo	
dell’infanzia.	 Il	 binomio	 educazione-istruzione	 è	 spesso	messo	 in	 crisi	 dalla	 facilità	 con	 cui	
possono	 essere	 acquisiti	 i	 “saperi”,	 spesso	 senza	 un	 nesso	 con	 lo	 sviluppo	 di	 una	 sana	
moralità.	 Le	persone	più	 sensibili	 sentono	 la	necessità	di	una	pedagogia	non	escogitata,	ma	
basata	 su	 un’antropologia	 vivente,	 ovvero	 sulla	 coscienza	 delle	 tappe	 evolutive	 che	 il	
bambino,	poi	ragazzo	ed	infine	giovane,	attraversa	nei	primi	tre	settenni	di	vita.	

La	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 riesce	 ad	 essere	 presente	 in	 tutti	 i	 continenti	 e	 presso	 tutti	 i	
popoli	 della	 Terra	 perché	 propone	 un’immagine	 universale	 dell’uomo,	 che	 va	 al	 di	 là	 delle	
differenze	di	etnie,	di	religioni,	di	costumi.	La	libertà	di	insegnamento	che	ne	sta	alla	base	non	
vuole	 essere	 l’espressione	 di	 un	 libero	 arbitrio	 del	 singolo	 ma	 è	 la	 risultante	 di	 una	
elaborazione	 continuativa,	 sia	 individuale	 che	 collegiale,	 delle	 basi	 antropologiche	 e	 della	
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didattica	che	da	esse	consegue.	La	visione	del	mondo	alla	base	di	tale	arte	pedagogica	guarda	
alla	armonica	unione	delle	tre	sfere	nelle	quali	operano	la	scienza,	l’arte	e	la	religione,	ed	alla	
nascita	 di	 una	 cultura	 che	 ponga	 al	 proprio	 centro	 l’uomo	 responsabilmente	 attivo	 nei	 tre	
campi,	e	non	eccessivamente	specializzato	o	scisso.	

L’azione	 pedagogica	 non	 vuole	 pertanto	 esaurirsi	 nell’ambito	 prettamente	 scolastico,	 ma	
prosegue	 e	 si	 amplifica	 nella	 vita	 sociale,	 perché	 si	 propone	 di	 formare	 individui	 attivi	 e	
partecipi	 alla	 vita	 dei	 propri	 simili.	 Lavora	 per	 la	 vivificazione	 di	 una	 situazione	 culturale	
“fredda”	ed	atrofizzata	da	una	società,	nella	quale	la	tendenza	ad	un	eccesso	di	uso	dei	mezzi	
tecnologici	tende	a	livellare	le	individualità.	La	cura	e	lo	sviluppo	dell’unicità	di	ciascun	essere	
umano,	rispettoso	dell’essere	proprio	ed	altrui,	apre	la	strada	verso	la	realizzazione	dell’ideale	
dell’individualismo	 etico,	 e	 di	 un	 reale,	 vivente	 rinnovamento	 della	 scienza	 dell’arte	 e	 della	
religione.	

L’impegno	 profuso	 dai	 partecipanti	 nel	 progetto	 pedagogico	 diviene	 l’elemento	 sostanziale	
capace	 di	 tenere	 insieme	 una	 comunità	 scolastica	 nella	 quale	 venga	 preparato	 il	 futuro,	
partendo	dalla	realtà	d’oggi.		

Introduzione al progetto educativo della scuola 

Quando	 Rudolf	 Steiner	 nel	 1919	 mise	 le	 basi	 per	 la	 fondazione	 di	 una	 nuova	 pedagogia,	
rispose	ad	una	precisa	richiesta	d’aiuto,	dedicandosi	alla	 formazione	del	nucleo	d’insegnanti	
della	prima	scuola	Waldorf.	Ciò	che	venne	delineandosi	fu	un	modo	di	educare	all’interno	di	
una	 precisa	 visione	 dell’uomo	 e	 del	 mondo	 che	 desse	 preminenza	 alle	 qualità	 spirituali	
dell’individuo	 in	 evoluzione,	 tenuto	 conto	 delle	 sfide	 dettate	 dalle	 condizioni	 economiche,	
politiche	 e	 sociali	 del	 tempo.	 Da	 allora	 è	 passato	 un	 secolo	 e	 gli	 insegnanti	 delle	 scuole	
Waldorf	 hanno	 assiduamente	 adeguato	 la	 pedagogia	 steineriana	 mediante	 un	 processo	 di	
formazione	 permanente,	 sia	 all’interno	 delle	 riunioni	 di	 collegio	 settimanali,	 sia	 attraverso	
convegni	tematici	che	vedono	a	volte	riunite	più	scuole	e	spesso	sono	aperti	ai	genitori,	in	una	
comune	 ricerca	 che	 possa	 rispondere	 alle	 esigenze	 di	 una	 società	 in	 continuo	 rapido	
cambiamento.	

Si	 crea	 così	un	clima	di	 condivisione	 in	 cui	 le	 famiglie	 sono	parte	attiva	e	 fondamentale	del	
processo	educativo,	partecipando	all’evoluzione	dei	propri	figli	in	sintonia	con	gli	insegnanti.	

Lo	studio	dei	contenuti	dell’antropologia	Steiner-Waldorf	permette	di	acquisire	la	sensibilità	
necessaria	ad	accompagnare	il	graduale	inserimento	dell’individualità	degli	alunni	nella	realtà	
terrena,	 tenendo	 conto	 delle	 necessità	 delle	 diverse	 fasi	 evolutive,	 adeguando,	 quindi,	
l’insegnamento	sia	nella	forma	che	nei	contenuti.	

Tale	adeguamento	tiene	conto	delle	innumerevoli	diversificazioni	che	presentano	i	vari	popoli	
della	 Terra,	 sia	 per	 caratteristiche	 fisiche,	 ritmi	 di	 vita,	 realtà	 ambientali;	 sia	 per	 cultura,	
religione	e	costumi.			
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L’immagine	 dell’uomo	 che	 si	 rivela	 dalla	 visione	 del	 mondo	 di	 Rudolf	 Steiner	 è	 quella	 di	
un’entità	dotata	di	una	organizzazione	fisica,	vitale,	emotiva	e	volitiva,	che	può	essere	portata	
alla	 maturazione	 necessaria	 a	 contenere	 in	 sana	 armonia	 l’eterno	 nucleo	 individuale	 in	
continua	evoluzione,	l’Io.	

La	 possibilità	 di	 evolversi	 dell’io	 è	 legata	 alla	 capacità	 di	 agire	 per	 mezzo	 degli	 strumenti	
corporei,	emotivi	e	di	pensiero	che	ha	partecipato	ad	elaborare	nel	corso	dei	primi	vent’anni	
di	 vita:	 pensiero	 creativo	 riscaldato	 dal	 sentimento,	 volontà	 operante	 guidata	 da	 ideali,	
riescono	a	trasformare	passioni	egoistiche	in	amore	per	il	mondo	e	per	gli	altri	uomini.	
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Scelte	educative	di	fondo	

Aspetto antroposofico-antropologico 

Alla	base	della	pedagogia	Steiner-Waldorf	vi	sono	un’antropologia	e	una	psicologia	evolutiva,	
che	sono	contenute	nel	testo	base	“Antropologia	generale”	di	Rudolf	Steiner	(1919).	

La	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 parte	 dalla	 premessa	 che	 ogni	 essere	 umano	 vive	 tre	 diversi	
aspetti	 dell’esistenza:	 quello	 esteriore	 fisico,	 direttamente	 percepibile	 attraverso	 i	 sensi;	
quello	 interiore,	 fatto	di	esperienze	personali,	 che	gli	permette	di	 relazionarsi	 con	 il	mondo	
esterno	e	 che	 si	 esprime	nei	 	 suoi	pensieri,	 sentimenti	 e	 atti	 volitivi;	 quello	 in	 cui	nella	 sua	
individualità	giungono	ad	esprimersi	ideali	e	contenuti	patrimonio	dell’intera	umanità;	in	essi	
il	mondo	e	l’esistenza	si	rivelano	all’individuo	nella	loro	natura	reale	e	completa.		

Tutto	lo	sviluppo	umano	può	essere	visto	come	l’interazione,	all’interno	di	ogni	persona,	tra	il	
nucleo	 spirituale	 che	 vuole	 esprimersi	 appieno	 e	 l’organismo	 ereditato,	 che	 deve	 essere	
individualizzato.	La	corporeità	deve	prima	diventare	una	casa	per	l’anima	e	per	lo	spirito,	con	
porte	e	finestre	aperte	sul	mondo;	poi	dovrà	diventare	il	mezzo	attraverso	il	quale	l’individuo	
si	rapporta	con	un	contesto	sociale,	culturale	e	ambientale.	

Per	questo	 il	 compito	 centrale	della	pedagogia	 Steiner-Waldorf	 è	 quello	di	 rafforzare	 l’Io,	 il	
nucleo	essenziale	di	ogni	individuo,	facilitandone	l’inserimento	nell’organismo	fisico,	nei	suoi	
ritmi	 e	 nei	 suoi	 processi,	 aiutandolo	 così	 a	 sviluppare	 facoltà	 con	 cui	 esprimere	 se	 stesso,	
mettendolo	 in	 grado	 di	 relazionarsi	 con	 il	 mondo	 e	 le	 altre	 persone,	 in	 modo	 socialmente	
fruttuoso.	Il	lavoro	dell’educatore	va	quindi	in	due	direzioni	opposte:	da	un	lato	dall’alto	verso	
il	 basso,	 sostenendo	 l’inserimento	 dell’Io	 dell’allievo,	 dall’altro	 dal	 basso	 verso	 l’alto,	
stimolando	 le	 competenze	 che	 permettano	 all’essere	 umano	 in	 divenire	 di	 trovare	 un	
collegamento	con	il	suo	nucleo	essenziale,	affinché	questi	sia	in	grado	di	guidare	sempre	più	
responsabilmente	ed	autonomamente	il	proprio	percorso	di	vita.	

Partendo	 però	 dal	 presupposto	 che	 l’educazione	 è,	 da	 un	 certo	 momento	 in	 poi,	
autoeducazione,	l’insegnante	svolge	un	lavoro	su	se	stesso	per	poter	divenire	un	collaboratore	
del	processo	evolutivo	del	bambino,	offrendo	per	quanto	possibile	l’ambiente	migliore	perché	
ciò	possa	avvenire.	Può	fare	questo	al	meglio	se	conosce	in	profondità	le	leggi	che	regolano	lo	
sviluppo	dell’essere	umano.	

Antropologia ed elementi di pedagogia 

	La	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 riconosce	 tre	 fondamentali	 fasi	 di	 sviluppo,	 o	 settenni,	 nel	
corso	 delle	 quali	 l’educatore	 ricopre,	 pur	 in	 maniera	 differenziata,	 un	 ruolo	 fondamentale:	
dalla	 nascita	 a	 7	 anni,	 il	 periodo	 prescolastico;	 da	 7	 a	 14	 anni,	 quello	 del	 ciclo	 dalla	 prima	
all’ottava	 classe;	 da	 14	 a	 21	 anni,	 quello	 principalmente	 della	 scuola	 secondaria	 superiore.	
Ognuna	 di	 queste	 fasi	 presenta	 significative	 e	 specifiche	 caratteristiche	 nella	 maturazione	
fisica,	psicologica	e	spirituale	dell’essere	umano.	
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Alla	 nascita,	 l’Io	 è	 attivo	 soprattutto	 nel	 corpo	 fisico.	 A	 circa	 sette	 anni,	 alcune	 delle	 forze	
formative	 che	 erano	 attive	 alla	 formazione	 degli	 organi,	 diventano	 gradualmente	 superflue	
per	 le	 loro	funzioni	organiche	e	si	emancipano	dall’organismo	fisico.	Sono	perciò	disponibili	
per	aiutare	la	comparsa	di	una	vita	interiore	individuale	e	particolarmente	per	supportare	il	
processo	di	formazione	di	immagini	mentali	e	di	costituzione	della	memoria,	fattori	entrambi	
essenziali	all’apprendimento.		

All’arrivo	della	pubertà,	le	attività	dell’anima	che	finora	sono	state	integrate	nei	processi	degli	
organi	fisici	e	di	conseguenza	nei	processi	vitali,	iniziano	ad	emanciparsi.	Ciò	si	manifesta	col	
fatto	che	il	giovane	vive	con	più	partecipazione	cosciente	la	formulazione	di	giudizi,	il	formarsi	
di	 concetti	 indipendenti,	 dirigendo	 gradualmente	 il	 proprio	 comportamento	 secondo	
intenzioni	motivate	da	ideali.	Le	capacità	del	pensiero	logico,	del	ragionamento	astratto	e	del	
giudizio	individualizzato	si	manifestano	ora	sempre	più	prepotentemente	e	possono	diventare	
il	principale	mezzo	per	il	proseguimento	dell’educazione.	Va	stimolata	e	sviluppata	la	fantasia	
del	ragazzo	e	della	ragazza,	che	dovrebbe	compenetrare	continuamente	 la	nascente	 forza	di	
giudizio.	La	ricerca	di	un	armonico	rapporto	tra	la	forza	di	fantasia	ed	il	pensiero	causale,	 la	
facoltà	dell’intelletto,	attraverso	la	risoluzione	in	una	capacità	di	iniziativa	responsabile,	è	alla	
base	del	progetto	pedagogico	Steiner-Waldorf.	

I	 giovani	 cominciano	 a	 porsi	 delle	 domande	 sul	 loro	 inserimento	 nel	 mondo	 e	 vogliono	
conoscerlo	 anche	nei	 suoi	 aspetti	più	pratici	 e	 concreti,	 tramite	 la	 conquista	di	 competenze	
professionali	 sperimentate	 in	 ambito	 lavorativo.	 I	 loro	 percorsi	 evolutivi	 si	 differenziano	
fortemente	 e	 agli	 educatori	 viene	 posto	 il	 compito	 di	 presentare	 varie	 discipline	
d’insegnamento	così	che	possano	nutrire	tutti	ed	ognuno.	

Finalità educative 

Per	 comprendere	 la	 pedagogia	 steineriana	 occorre	 avvicinarsi	 alla	 concezione	 generale	
dell’uomo	e	del	mondo	che	Rudolf	Steiner	ha	sviluppato	nel	corso	della	sua	vita,	basandosi	su	
osservazioni	fenomenologiche	e	tenendo	conto	non	solo	della	realtà	fisica,	ma	anche	di	quella	
psichica	e	spirituale.	

La	 pedagogia	 steineriana	 lavora	 a	 un'armonizzazione	 di	 queste	 tre	 componenti	 nei	 diversi	
momenti	 di	 crescita,	 secondo	 un	 piano	 di	 studi	 che	 non	 solo	 segue	 e	 accompagna	 gli	 stadi	
evolutivi	 dell’alunno,	 ma	 stimola	 importanti	 esperienze	 capaci	 di	 favorirne	 lo	 sviluppo.	 Le	
varie	materie	insegnate	possono	risvegliare	una	mentalità	aperta,	un	nuovo	modo	di	vedere	e	
di	comprendere.	

La	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 elabora	 quindi	 un	 piano	 di	 studi	 che	 ha	 funzione	
precipuamente	 armonizzante,	 in	 grado	 di	 influenzare	 positivamente	 l'organismo	 e	 i	 suoi	
processi	 vitali.	 Il	 curriculum	 ha	 anche	 funzione	 terapeutica	 e	 supporta	 un	 sano	 sviluppo	
dell'intera	persona.	Salute	significa	in	questo	senso	equilibrio	dinamico	delle	forze	interne	al	
bambino,	 significa	 la	 capacità	 del	 singolo	 individuo	 di	 rapportarsi	 alle	 altre	 persone	 e	 al	
mondo	in	maniera	propositiva	ed	attiva.	
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“Favorire la crescita sana e armoniosa di ogni bambino”. 

Il	 piano	di	 studi	 delle	 scuole	 Steiner-Waldorf	 presuppone	 ed	 individua	 un	 ritmo	universale	
dello	sviluppo	dell’essere	umano	che	diviene	guida	e	supporto	per	l’individuazione	dei	giusti	
tempi	per	porre	compiti,	sfide	e	sostegni	adeguati	a	sviluppare	nuove	abilità,	ponendosi	così	
come	“impalcatura”	della	crescita	di	ogni	individuo.		

Il	suo	fine	è	quello	di	sviluppare	la	parte	fisico-corporea	del	giovane	nella	maniera	più	libera,	
per	offrire	così	agli	elementi	animico-spirituali	la	possibilità	di	evolversi	in	modo	autonomo.	

“Sostenere la realizzazione delle potenzialità e la valorizzazione dei talenti di ogni bambino”. 

Ogni	 bambino	 porta	 con	 sé	 predisposizioni	 e	 talenti	 individuali;	 compito	 dell’insegnante	 è	
favorirne	l’autonomo	sviluppo,	creando	le	condizioni	affinché	possano	esplicarsi.	L’insegnante	
è	chiamato	a	modulare	il	piano	di	studi	generale	in	funzione	di	ogni	singola	individualità.	Ciò	
presuppone	una	 formazione	duttile	e	artistica	dell’insegnante	che	 lo	metta	 in	grado	di	agire	
senza	 rigidità,	 di	 sviluppare	 capacità	 di	 interpretazione,	 disponibilità	 a	 comprendere	 le	
singole	differenze	individuali	ed	i	diversi	bisogni,	ricettività	all’intuizione	pedagogica.	

La	 formazione	 iniziata	 nei	 seminari	 di	 formazione,	 e	 che	 continua	 come	 processo	 vivente,	
attraverso	 lo	 studio	 e	 l’approfondimento	 collegiale,	 rende	 possibile	 ad	 ogni	 insegnante	
coltivare	queste	qualità.	

“Sviluppare curiosità, interesse e amore per il mondo. Imparare ad imparare dalla vita”. 

Centrale	nella	pedagogia	Steiner-Waldorf	è	la	consapevolezza	che	tutto	il	percorso	dalla	prima	
all’ottava	classe	è	finalizzato	ad	avvicinare	l’essere	del	bambino	alla	comprensione	del	mondo	
che	lo	circonda	e	a	fornirgli	gli	strumenti	per	imparare	dalla	vita.	L’insegnante	è	il	mediatore	
tra	l’interesse	del	bambino	per	il	mondo	e	la	sua	interpretazione	di	esso.	

Il	 mondo	 viene	 presentato	 al	 bambino	 attraverso	 immagini	 ed	 esperienze	 adeguate	 al	 suo	
sviluppo	 e	 alla	 sua	 individualità,	 permettendogli	 di	 entrare	 in	 relazione	 con	 la	 realtà	
circostante	 e	 di	 sviluppare	 quelle	 abilità	 che	 lo	 metteranno	 in	 grado	 di	 guidare	 nella	 vita	
futura	il	proprio	percorso	di	apprendimento.	

“Accompagnare lo sviluppo di individualità autonome e libere da condizionamenti che sappiano 
mettere i propri talenti al servizio della società”. 

Lo	sviluppo	di	capacità	di	apprendimento	autonome,	l’interesse	per	il	mondo,	la	condivisione	
delle	 esperienze	 in	 una	 classe,	 sono	 il	 terreno	 adatto	 a	 favorire	 lo	 sviluppo	 delle	 capacità	
sociali	di	ogni	alunno.	I	bambini	imparano	da	e	con	gli	altri	a	condividere	le	esperienze	in	un	
ambiente	 rigorosamente	 non	 competitivo	 ed	 eterogeneo,	 sviluppando	 capacità	 di	
collaborazione	e	imparando	ad	apprezzare	il	contributo	di	ognuno.	
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Ciò	è	reso	possibile:	a)	dalla	pratica	di	un	metodo	di	 lavoro	che	porti	tutta	 la	classe	insieme	
verso	la	conquista	di	nuove	abilità;	b)	dalla	valorizzazione	di	discipline	e	attività	socializzanti	
quali	 la	musica,	 il	 coro-orchestra,	 la	 drammatizzazione	 e	 la	 recitazione,	 l’euritmia;	 c)	 da	 un	
sistema	 di	 valutazione	 che	 consideri	 in	 primo	 luogo	 lo	 specifico	 percorso	 educativo	 e	
istruttivo	del	singolo	allievo	nel	tempo.	

“Ricercare il risveglio verso il mondo e i compiti che questo richiede”. 

La	 prassi	 educativa	 della	 pedagogia	 Steiner-Waldorf,	 che	 mira	 a	 sviluppare	 le	 capacità	
intellettuali	curando	allo	stesso	tempo	le	forze	creative	e	la	formazione	del	carattere,	vuole	nel	
lavoro	 con	 gli	 adolescenti	 sviluppare	 una	 serie	 di	 competenze:	 far	 scoprire	 al	 giovane	 la	
propria	 personalità	 e	 sviluppare	 in	 lui	 la	 capacità	 di	 conoscere	 veramente	 se	 stesso;	
rinvigorire	 la	 sua	 capacità	 di	 giudizio	 e	 di	 discernimento;	 coltivare	 la	 sua	 volontà	 morale	
basata	 sulla	 conoscenza;	 attivare	 capacità	 che	 rendano	 l’individuo	 creativo	 e	 flessibile	 in	
campi	non	solo	scolastici;	sviluppare	nel	giovane	la	capacità	di	incontrare	il	proprio	peculiare	
destino.	

L’affinamento	 di	 capacità	 che	 favoriscano	 l’affermarsi	 nella	 società	 non	 è	 teso	 però	 ad	
accentuare	 le	 tendenze	 egoistiche	 presenti	 nell’individuo,	 ma	 presuppone	 la	 possibilità	 di	
mettere	 al	 servizio	 degli	 altri	 ciò	 che	 si	 è	 acquisito.	 Per	 questo	 nella	 scuola	 viene	
costantemente	 esercitata	 una	 competenza	 sociale,	 atta	 a	 sviluppare	 mobilità	 interiore,	
capacità	di	adattamento,	di	collaborazione	e	di	iniziativa	sociale.	
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Scelte	organizzative	caratteristiche	della	scuola	Steiner-Waldorf	

Elementi di didattica 

Quando, perché, come 

La	pedagogia	Steiner-Waldorf	tiene	in	alta	considerazione	le	tappe	di	sviluppo	fisico-emotivo	
dell'alunno	 e	 programma	 le	 attività	 didattiche	 in	 relazione	 alla	 maturità	 specifica	 di	 ogni	
classe.	Materie	come	la	Storia	e	 la	Geografia,	ad	esempio,	vengono	realmente	comprese	solo	
quando	il	bambino	ha	una	piena	percezione	spazio-temporale	(9-10	anni).	

Se	 i	contenuti	delle	varie	aree	disciplinari	vengono	portati	 in	anticipo,	rispetto	allo	sviluppo	
dell'alunno,	 anziché	 far	 nascere	 in	 lui	 forze	 di	 entusiasmo	 e	 partecipazione	 spontanea,	
possono	creare	difficoltà	di	comprensione,	disagio	o	semplicemente	non	essere	interiorizzate.	
Viceversa,	se	i	contenuti	vengono	percepiti	dall’alunno	come	troppo	infantili	e	lo	impegnano	
troppo	 poco,	 egli	 può	 palesare	 la	 sua	 insoddisfazione	 sotto	 forma	 di	 apatia	 o	 disturbo	
disciplinare.	

I	contenuti	delle	varie	aree	disciplinari,	 in	particolar	modo	quelli	che	richiedono	capacità	di	
astrazione,	 vengono	 trasformati	 creativamente	 dai	 maestri	 e	 portati	 agli	 alunni	 in	 forma	
immaginativa-artistica,	 in	modo	che	 siano	anche	 il	più	possibile	vicini	 alla	 realtà	 concreta	e	
vissuta	dai	bambini	stessi.	

Materia didattica come strumento educativo. 

Tutto	l'insegnamento	ha	sullo	sfondo	l'educazione	alla	socialità:	si	gettano	le	basi	per	le	buone	
abitudini,	si	insegnano	la	cura	e	il	rispetto	per	le	cose,	per	le	persone	e	per	le	attività	vissute	in	
classe.	

In	 particolare,	 alcune	 materie	 educano	 il	 bambino	 alla	 percezione	 e	 all'ascolto	 (euritmia,	
musica	 e	 pittura),	 altre	 aiutano	 il	 bambino	 a	 sviluppare	 il	 suo	 senso	 del	 movimento,	
dell'equilibrio	e	la	percezione	dello	spazio	(disegno	di	forme,	geometria,	ginnastica,	euritmia).	

Agli	 alunni	 più	 grandi	 vengono	 riservate	 attività	 specifiche	 che	 possano	 avvicinarli	 alla	
comprensione	della	società	contemporanea	e	suscitare	interesse	e	apertura	verso	il	mondo.	

Strutturazione ed articolazione dei percorsi di insegnamento. 

L'insegnamento	delle	discipline	di	base	viene	impartito	a	periodi	chiamati	“epoche”:	fin	dalla	
prima	classe	della	scuola	primaria,	le	discipline	principali	vengono	proposte	dall'insegnante	di	
classe	una	per	volta,	nelle	prime	due	ore	della	mattinata,	per	un	 tempo	continuativo	che	va	
dalle	tre	alle	quattro-cinque	settimane	(epoca	di	scrittura,	di	calcolo,	di	Storia,	di	Geografia,	di	
Letteratura	ecc.).	
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Evitando	 la	 frammentazione	 dell'insegnamento,	 si	 favorisce	 lo	 sviluppo	 della	 capacità	 di	
concentrazione,	la	comprensione,	l’approfondimento,	l'acquisizione	e	la	padronanza	da	parte	
dell'alunno	dei	contenuti	proposti.	L’esperienza	anzi	mostra	che,	dopo	un	periodo	di	riposo,	le	
nozioni	già	acquisite	riemergono	con	un	livello	di	maturazione	e	di	comprensione	superiore	a	
quanto	prima	conseguito.	

Inoltre,	 nell'ambito	 di	 ciascuna	 lezione,	 ogni	 disciplina	 è	 proposta	 in	 modo	 che	 siano	
sviluppati	l'aspetto	operativo,	quello	affettivo-emozionale	e	quello	cognitivo.	

Dopo	 l'“epoca	 principale”,	 nella	 seconda	 parte	 della	 giornata	 si	 alternano	 tutti	 gli	 altri	
insegnamenti:	 lingue	 straniere,	musica,	 euritmia,	 tecnologia	 ed	 artigianato,	 esercitazione	 di	
matematica	ed	 italiano,	 ecc..	 Le	attività	e	 i	 contenuti	 svolti	 in	queste	discipline	 si	 integrano,	
laddove	possibile,	 con	 le	 tematiche	 trattate	nell’epoca	 in	 corso,	 realizzando	così	un’effettiva	
interdisciplinarietà.		

Ambiente scolastico e materiali didattici. 

Gli	 ambienti	 e	 i	 materiali	 didattici	 preparati	 dagli	 insegnanti	 e	 dai	 genitori,	 assumono	 un	
carattere	educativo,	formativo	e	sociale.	

Il	materiale	didattico	è	scelto	e	preparato	con	criteri	atti	a	favorire	anche	lo	sviluppo	sensorio	
e	 l'abilità	manuale	 “fine”.	 Partendo	 da	materiali	 che	 appartengono	 alle	 esperienze	manuali	
primarie	 dell’uomo	 (lana,	 cera	 d’api),	 via	 via	 che	 gli	 alunni	 crescono	 si	 cimentano	 alla	
trasformazione	 diretta	 di	 materie	 (creta,	 legno,	 metalli,	 pietra)	 che	 richiedono	 sempre	 più	
forza	ed	abilità	anche	nell’uso	degli	attrezzi	specifici.		

L'attiva	 partecipazione	 degli	 scolari	 viene	 sviluppata	 anche	 nella	 compilazione	 di	 appositi	
quadernoni,	 sotto	 la	 guida	degli	 insegnanti,	 in	 cui	 confluiscono,	 anche	 in	 forma	artistica,	 gli	
aspetti	 salienti	 dell'insegnamento.	 L’attività	 di	 stendere	 i	 quadernoni	 stimola	 la	 volontà	
individuale	e	personalizza	lo	strumento	di	acquisizione	delle	conoscenze.	

Negli	 ultimi	 anni	 del	 ciclo	 questi	 quaderni	 di	 classe	 sono	 arricchiti	 da	 dispense,	 testi	 e	
materiale	bibliografico,	opportunamente	scelti	per	rendere	gli	alunni	sempre	più	autonomi	e	
responsabili	nello	studio.	

Feste nella comunità scolastica. 

Molta	importanza	viene	data,	nella	pedagogia	Steiner-Waldorf,	a	tutte	le	occasioni	di	incontro	
dell’intera	comunità	scolastica,	per	esempio	le	feste	stagionali	e	le	recite	teatrali.	Inoltre,	quasi	
ogni	 mese,	 le	 varie	 classi,	 dalla	 I	 all’VIII,	 propongono	 a	 tutti	 gli	 alunni	 della	 scuola	
rappresentazioni	 artistiche	 di	 vario	 genere	 (musicali,	 recitative,	 ginniche	 …),	 rendendoli	
partecipi	del	lavoro	svolto	nelle	lezioni.	

Tali	 incontri	 vogliono	 avere	 la	 funzione	 di	 sviluppare	 un	 sano	 senso	 sociale,	 creando	 nei	
presenti	un	vero	interesse	per	l’attività	e	la	creatività	degli	altri.	
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I	 più	 giovani,	 di	 fronte	 all’esibizione	 degli	 allievi	 più	 grandi,	 sono	 pieni	 di	 ammirazione	 e	
sentono	che	anche	loro,	un	giorno,	saranno	in	grado	di	fare	altrettanto;	i	più	grandi	possono	
rivivere	esperienze	significative	del	passato.	

Valutazione dell’alunno.   

La	 valutazione	 è	 uno	 strumento	 prezioso	 che	 dovrebbe	 far	 emergere	 un’immagine	
dell’individualità	 dell’alunno	 con	 le	 sue	 qualità	 e	 le	 sue	 difficoltà,	 sulla	 base	 di	 un’etica	 che	
eviti	la	comparazione	con	altri,	e	dovrebbe	quindi	cercare	di	esprimere	elementi	diagnostici	e	
propositivi	volti	ad	interventi	futuri.	

Serve	 a	 monitorare	 i	 progressi	 del	 singolo	 alunno	 rispetto	 a	 sè	 stesso,	 e	 non	 deriva	 dal	
confronto	con	gli	altri	alunni	della	stessa	classe.	Il	processo	di	valutazione	deve	quindi	essere	
condiviso,	coordinato,	costante	e	preciso	per	dare	un	quadro	organico	del	percorso	svolto	da	
ogni	singolo	alunno	e	delle	prospettive	propositive	di	sviluppo.	

L’attività	di	valutazione,	in	senso	lato,	serve	a	portare	a	coscienza	e	a	comprendere	i	bisogni	
educativi	ed	istruttivi	dello	studente.	Il	percorso	di	ciascun	alunno	viene	monitorato	tenendo	
conto	della	situazione	di	partenza,	del	contesto	socio-culturale,	dunque	in	base	allo	sviluppo	e	
ai	progressi	dello	 stesso	alunno	constatati	nel	 tempo.	La	valutazione	mira	a	 rendere	visibili	
capacità	 e	 qualità	 maturate	 o	 in	 via	 di	 sviluppo,	 per	 esempio	 la	 competenza	 in	 un	 certo	
ambito,	 o	 le	 abilità	 specifiche	 acquisite.	 Molte	 facoltà	 dell’alunno	 si	 manifestano	 solo	
attraverso	attività	 e	dialoghi	 contestualizzati,	 ed	è	quindi	molto	più	proficuo	procedere	alla	
valutazione	avendo	osservato	l’alunno	in	una	molteplicità	di	situazioni	ed	impegni,	piuttosto	
che	 attraverso	 l’utilizzo	unilaterale	di	metodi	di	 verifica	una	 tantum	che	 sono	 slegati	 da	un	
contesto	reale.	

È	 per	 noi	 importante	 costruire	 un	 buon	 rapporto	 con	 le	 famiglie	 per	 poter	 illustrare	 e	 far	
comprendere	loro	gli	obiettivi	della	pedagogia	Steiner-Waldorf	e	i	criteri	di	valutazione	che	ne	
scaturiscono,	e	quindi	entrare	in	un	dialogo	che	sia	veramente	fruttuoso	per	l’educazione	dei	
loro	figli.						

Pur	 rispettando	 la	 comunanza	di	 intenti,	 nelle	 prime	 classi	 vi	 è	 una	maggiore	 flessibilità	 di	
interpretazione	e	applicazione	dei	criteri,	in	quanto	i	percorsi	didattici	e	gli	obiettivi	educativi	
possono	 variare	 a	 seconda	 delle	 caratteristiche	 della	 classe	 e	 dei	 bisogni	 educativi	 degli	
alunni.	

Fino	 alla	 V	 classe	 non	 vengono	 adoperate	 rubriche	 di	 valutazione,	 in	 quanto	 il	 percorso	 di	
ciascun	alunno	viene	misurato	tenendo	conto	della	situazione	di	partenza,	del	contesto	socio-
culturale,	dunque	in	base	allo	sviluppo	e	ai	progressi	dello	stesso	alunno	constatati	nel	tempo.	
Per	la	valutazione,	gli	insegnanti	ricorrono	a	strumenti	e	contesti	diversificati.		

				Attraverso	colloqui	regolari	gli	insegnanti	e	i	genitori	si	confrontano	sui	comportamenti	e	i	
progressi	del	bambino	in	ogni	ambito:	non	si	fa	quindi	una	semplice	valutazione	di	merito	o	di	
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rendimento,	 ma	 si	 cerca	 di	 inserire	 questi	 aspetti	 come	 sfondo	 di	 una	 considerazione	 più	
generale	dello	sviluppo	dell'allievo.	

In	 quest’ottica,	 è	 consuetudine	 nelle	 prime	 classi	 della	 scuola	 Steiner-Waldorf	 concludere	
l’anno	consegnando	al	bambino	una	breve	storia	o	una	poesia	che	rispecchi	metaforicamente	
il	suo	carattere,	i	suoi	talenti,	le	sue	qualità	e	fornisca	piccoli	suggerimenti	che	in	prospettiva	
lo	aiutino	a	progredire.	Il	linguaggio	immaginativo	di	questa	breve	pagella,	che	il	bambino	può	
imparare	a	memoria	per	 l’anno	successivo,	 lo	aiuta	a	riconoscere	e	a	comprendere	 in	senso	
positivo	anche	gli	aspetti	in	cui	può	migliorare.		

Un	metodo	di	 valutazione	basato	 su	 criteri	di	osservazione	della	processualità	del	percorso	
individuale	diventa	uno	strumento	autorevole	di	supporto	ad	uno	sviluppo	sano	dell’alunno,	
una	valutazione	per	l’apprendimento,	anziché	una	semplice	valutazione	dell’apprendimento.		

Provvedimenti disciplinari.  

È	nell’etica	della	Scuola	Steiner-Waldorf	ricercare	un	percorso	di	correzione	che	abbia	la	sua	
base	e	la	sua	motivazione	nella	visione	pedagogica	che	sostanzia	la	Scuola	stessa.	

Ad	una	infrazione	delle	regole,	una	inadempienza	nei	confronti	degli	obblighi	scolastici	o	un	
comportamento	 ritenuto	 scorretto,	 deve	 quindi	 corrispondere	 un’azione	 di	 riparazione	
educativa	e	non	l’applicazione	di	una	semplice	sanzione	punitiva.	Ciò	richiede	da	parte	degli	
insegnanti	 una	 capacità	 creativa,	 coerente	 e	 saggia,	 nell’individuare	per	ogni	 singolo	 caso	 il	
provvedimento	 più	 giusto	 e	 contestuale,	 che	 sia	 al	 contempo	 commisurato	 alla	 situazione	
complessiva	dell’alunno	e	risulti	efficace	per	il	suo	sviluppo	psico-emozionale.	

Il	Collegio	degli	Insegnanti	si	riserva	quindi	di	disporre	di	volta	in	volta	le	opportune	misure	e,	
qualora	 si	 dovesse	 rendere	 necessario,	 rendere	 i	 genitori	 partecipi	 nel	 chiedere	 loro	 la	
collaborazione	nella	realizzazione	del	provvedimento.	

Va	altresì	detto	che	ogni	ora	di	insegnamento	non	svolge	solo	una	funzione	istruttiva,	atta	ad	
ampliare	 il	 campo	 delle	 conoscenze	 dell’alunno,	 ma	 cura	 e	 sviluppa	 l’elemento	 artistico	 e,	
attraverso	di	esso,	quello	morale.	Attraverso	la	ricerca	di	ciò	che	è	vero,	bello,	buono	si	aiuta	il	
bambino,	 poi	 il	 giovane,	 a	 formarsi	 a	 poco	 a	 poco	 un	 autonomo	 sentimento	 per	 ciò	 che	 è	
positivo	per	la	comunità	ed	il	contesto	sociale	in	cui	vive.					

La formazione dell’insegnante  

Premessa	 imprescindibile	 di	 una	 scuola	 che	 ha	 tra	 le	 sue	 finalità	 principali	 l’educazione	
permanente	dell’essere	umano,	è	un’approfondita	preparazione	degli	insegnanti.	A	tale	scopo	
sono	 stati	 istituiti	 specifici	 corsi	 di	 formazione	 biennali	 o	 triennali	 che	 abilitano	
all’insegnamento	 nelle	 scuole	 Steiner-Waldorf	 in	 tutto	 il	 mondo.	 In	 tali	 corsi	 è	 previsto	 lo	
studio	 dell’antropologia	 antroposofica	 di	 Rudolf	 Steiner,	 come	 base	 della	 pedagogia,	 della	
didattica	e	della	metodologia	di	insegnamento	nelle	varie	fasi	evolutive.	Si	approfondiscono	i	
contenuti	 del	 Piano	 di	 Studi,	 la	 didattica	 e	 le	 tecniche	 della	 buona	 pratica	 d’insegnamento.	
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Parte	integrante	dei	corsi	sono	l’esercizio	delle	attività	artistiche	e	manuali,	nonché	periodi	di	
tirocinio	presso	scuole	Steiner-Waldorf	in	Italia	e	all’estero.		

In	Italia	sono	presenti	diversi	corsi	di	formazione	riconosciuti	dalla	Federazione	delle	Scuole	
Steiner-Waldorf,	di	cui	alcuni	riconosciuti	come	Enti	Formatori	accreditati	presso	il	Ministero	
dell’Istruzione	 (MIUR).	 Alla	 formazione	 iniziale	 segue	 un	 costante	 lavoro	 di	 ricerca	 ed	
aggiornamento	 gestito	 dagli	 stessi	 centri	 di	 formazione,	 dalle	 associazioni	 nazionali	
competenti	e	dalle	singole	scuole.	Già	nei	corsi	di	formazione	viene	dato	ai	discenti	l’impulso	
all’autoeducazione,	 nella	 convinzione	 che	 educare	 presuppone	 un	 esercizio	 continuo	 di	
autoeducazione	da	parte	dell’adulto.		

Una	 finalità	 dell’autoeducazione	 è	 creare	 le	 condizioni	 affinché	 il	 bambino	 ed	 il	 giovane	
possano	vivere	in	ambienti	sereni	ed	apprendere	con	vivo	interesse,	in	virtù	della	freschezza	e	
dell’entusiasmo	con	cui	gli	 educatori	portano	 le	materie	di	 insegnamento.	Nei	primi	anni	di	
scuola	 l’insegnante	deve	sviluppare	una	sensibilità	particolare	per	ciò	che	è	affine	all’essere	
del	 bambino,	 così	 da	 coglierne	 le	 domande	 evolutive	 e	 saper	 rivestire	 il	 suo	 insegnamento	
della	creatività	necessaria	per	trovare	strumenti,	linguaggi	ed	attività	rispondenti	al	grado	di	
coscienza	degli	alunni.		

Quando	 i	 ragazzi	 in	 adolescenza	 iniziano	 a	 rivolgere	 la	 loro	 attenzione	 verso	 il	 mondo,	
manifestando	 domande	 di	 interesse,	 è	 di	 fondamentale	 importanza	 per	 il	 loro	 ulteriore	
sviluppo	 che	 essi	 si	 trovino	 davanti	 adulti	 capaci	 di	 condurli	 con	motivazioni	 e	 con	 attività	
specifiche	 che	 li	 avvicinino	gradatamente	 alla	 comprensione	delle	 grandi	 tematiche	 relative	
alla	società	contemporanea.		

Laddove	un	insegnante	ricerca	l’onestà	interiore	e	l’autenticità,	queste	traspariranno	nel	suo	
operare,	 imprimendo	nell’animo	degli	 alunni	 il	 germe	di	queste	qualità.	Grande	 importanza	
riveste	 per	 l’insegnante	 la	 pratica	 di	 riflessione	 sul	 proprio	 operato,	 in	 modo	 da	 poter	
rimodellare	opportunamente	l’intervento	verso	l’intera	classe	e	verso	il	singolo	alunno.		

Nella	 comunità	 educante,	 è	 il	 collegio	 docenti	 che	 porta	 la	 responsabilità	 della	 conduzione	
pedagogica.	 È	 all’interno	 di	 esso	 che	 ogni	membro	 si	 assume	 liberamente	 la	 responsabilità	
individuale	verso	il	compito	che	il	collegio	gli	affida.	Fondamentale	tra	le	attività	del	collegio	è	
la	 «formazione	 permanente»	 (lifelong	 learning)	 mediante	 l’approfondimento	 e	 la	 ricerca	
pedagogica	 e	 didattica.	 Attraverso	 la	 rielaborazione	 continua	 del	 piano	 di	 studio	 e	 della	
pratica	 di	 insegnamento,	 per	 mantenerli	 aderenti	 alla	 domanda	 educativa	 delle	 giovani	
generazioni,	si	sostanzia	ed	edifica	l’identità	e	l’etica	pedagogica	della	scuola	stessa.		

Nell’ottica	 della	 formazione	 continua	 degli	 insegnanti,	 ogni	 Collegio	 docenti	 individua,	
possibilmente	 all’inizio	 di	 ogni	 anno,	 i	 convegni,	 i	 seminari	 e	 i	 corsi	 specifici	 ai	 quali	
parteciperanno	gli	insegnanti	in	base	alla	tipologia	di	offerta.	Inoltre,	fa	parte	degli	obblighi	di	
ogni	 insegnante	 della	 scuola,	 partecipare	 regolarmente	 alle	 settimane	 annuali	 di	
aggiornamento	 specifico	 per	 il	 ruolo	 che	 riveste	 (maestro	 di	 classe,	 di	 lingue	 straniere,	 di	
musica,	di	artigianato,	di	euritmia	ecc.).	Il	Collegio	insegnanti	della	Scuola	organizza	di	tanto	in	
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tanto	seminari	intensivi	interni,	invitando	come	relatori	personalità	di	spicco	della	pedagogia	
Steiner-Waldorf	a	livello	internazionale.		

Per	queste	attività	volte	a	migliorare	sempre	più	la	qualità	dell’offerta	formativa	della	scuola,	
gli	insegnanti	trovano	il	pieno	sostegno	del	Consiglio	di	Amministrazione,	il	quale	a	sua	volta	
acquisisce	 le	 proprie	 competenze	 grazie	 agli	 incontri	 di	 formazione	 organizzati	 dalla	
Federazione	delle	Scuole	Steiner-Waldorf	in	Italia.	
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Le	scelte	sul	piano	sociale		

L’impulso sociale   

Fin	 dalla	 nascita	 della	 prima	 scuola	 nel	 1919,	 è	 stata	 data	 molta	 importanza	 al	 tema	
dell’impulso	sociale	nelle	realtà	Steiner-Waldorf,	poiché	a	fondamento	vi	è	la	convinzione	che	
l’imparare	a	vivere	 insieme	ha	ed	avrà	sempre	più	peso	nella	questione	della	vita	sociale	 in	
generale.	

Per	realizzare	questo	anelito,	l’intervento	avviene	in	diversi	ambiti	e	a	più	livelli.	

Nell’atto educativo 

Investire	nell’educazione	al	sociale	è	un’occupazione	primaria	nell’ambito	della	classe	fin	dai	
primi	anni	della	scuola	dell’infanzia:	 l’atteggiamento	degli	 insegnanti	è	attento	a	valorizzare	
ogni	occasione,	sia	ludica	che	didattica,	per	favorire	il	processo	di	integrazione	del	singolo	e	la	
formazione	 armoniosa	 della	 comunità.	 Altrettanto	 rilievo	 viene	 dato	 a	 quelle	 attività	 che	
favoriscono	 l’incontro	di	più	 classi	 intorno	ad	un	progetto	 comune,	oppure	al	 lavoro	di	una	
singola	 classe,	 il	 cui	 frutto	 viene	 donato	 ad	 altri.	 Si	 incoraggia	 l’aiuto	 reciproco	 tra	 alunni,	
evitando	la	competitività,	e	piuttosto	individuando	e	valorizzando	i	punti	di	forza	di	ognuno.	

Nel rapporto insegnante-alunno-genitori 

Lo	sviluppo	delle	competenze	sociali	dell’insegnante	nel	rapporto	con	le	famiglie,	costituisce	
un	 impegno	 continuo	 che	 mira	 ad	 impiegare	 modalità	 di	 approccio	 solidali	 con	 le	 diverse	
provenienze	 socio-culturali	 delle	 famiglie.	 Il	 motivo	 di	 questo	 impegno	 poggia	 sulla	
consapevolezza	che	la	reciproca	stima	e	comprensione	tra	insegnanti	e	genitori	crea	l’humus	
all’interno	 del	 quale	 vive	 e	 si	 sviluppa	 l’alunno.	 Per	 garantire	 l’igiene	 del	 rapporto,	
l’insegnante	cerca	quindi	di	tenere	sempre	al	centro	del	dialogo	le	tematiche	che	riguardano	
l’educazione	e	la	formazione	dell’allievo.	

Altrettanto	 importante	 è	 coinvolgere	 tutti	 i	 genitori	 di	 ogni	 classe	 nel	 percorso	 didattico,	
educativo	e	sociale	che	i	loro	figli	stanno	vivendo	insieme.	A	tal	fine,	vengono	tenute	riunioni	
di	 classe	periodiche,	nelle	quali	 si	 condividono	 tematiche	riguardanti	 il	piano	di	 studio	e	gli	
aspetti	peculiari	educativi	caratterizzanti	la	tappa	di	sviluppo	degli	alunni.	

La scuola come comunità di apprendimento 

Dalla	 convinzione	 che	 l’educazione	 è	 prevalentemente	 una	 questione	 sociale,	 nascono	
all’interno	 della	 scuola	 tutta	 una	 serie	 di	 iniziative	 promosse	 dai	 vari	 organi	 che	 la	
costituiscono,	 con	 la	 finalità	 di	 favorire	 l’incontro,	 lo	 sviluppo	 ed	 il	 trasferimento	 di	
competenze,	il	riconoscimento	di	talenti,	occasioni	di	socializzazione.	La	scuola	così	diviene	un	
luogo	privilegiato	di	educazione	permanente,	esteso	a	tutto	il	tessuto	sociale	della	comunità,	
che	offre	l’opportunità	di	imparare,	di	autoeducarsi,	di	condividere.	
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Il rapporto scuola-famiglia 

La	condivisione	del	progetto	pedagogico	della	 scuola	da	parte	delle	 famiglie	 costituisce	una	
condizione	irrinunciabile	per	il	raggiungimento	degli	obiettivi	socio-pedagogici.	Per	inverare	
tale	 condivisione	 e	 renderla	 concreta,	 gli	 insegnanti	 e	 gli	 amministratori	 accolgono	 ed	
accompagnano	 le	 famiglie	 che	 si	 avvicinano,	 favorendo	 lo	 sviluppo	 del	 libero	 senso	 di	
appartenenza,	nell’auspicio	che	loro	stesse	incrementino	il	patrimonio	umano	e	sociale	della	
scuola.	

L’educazione ad una nuova socialità 

Il	libero	senso	di	appartenenza	all’organismo	scolastico	da	parte	di	insegnanti,	amministratori	
e	genitori,	poggia	sulla	creazione	di	un	organismo	sociale	in	cui	ogni	organo	che	lo	compone	
ha	 un	 suo	 ambito	 di	 competenze	 ben	 definito	 nei	 ruoli.	 È	 dalla	 capacità	 di	 incontrarsi	 con	
interesse	reciproco	che	può	nascere	l’anelito	ad	una	nuova	socialità	tendente	a	potenziare	il	
mutuo	sostegno	e	l’apprezzamento	per	l’operato	altrui.	Inoltre,	per	l’educazione	alla	socialità,	
riveste	 grande	 importanza	 l’esempio	 che	 bambini	 e	 ragazzi	 ricevono	 nel	 vedere	 adulti	 –	
genitori,	 insegnanti,	 amministratori,	 sostenitori	 –	 lavorare	 insieme	 per	 un	 ideale	 comune,	
nonostante	le	diversità	individuali.	

L’inclusione della diversità attraverso una visione universale dell’uomo 

L’anelito	alla	 libertà	è	un	elemento	fondamentale	nella	vita	di	una	scuola	Steiner-Waldorf.	 Il	
rispetto	della	altrui	libertà	di	scelta	è	solo	uno	degli	aspetti	in	cui	tale	aspirazione	si	esprime.	

Nella	scuola	Steiner-Waldorf	possono	essere	presenti	e	rappresentate	tutte	le	culture	e	tutte	
le	religioni,	senza	preclusioni	di	sorta.	Si	è	anzi	consapevoli	di	quanto	sia	importante	coltivare	
un	 sano	 ed	 universale	 senso	 del	 sacro,	 e	 che	 proprio	 dall’incontro	 del	 maggior	 numero	
possibile	di	realtà	culturali,	religiose	e	sociali	possono	sorgere	germi	fecondi	per	il	futuro.	

Questo	 “essere	 aperta”	 della	 scuola	 Steiner-Waldorf	 rispetto	 al	 tema	 della	 laicità	 e	 della	 a-
politicità	è	dimostrato	con	chiarezza	dalla	sua	presenza	in	tutte	le	culture	e	tutte	le	aree	del	
mondo.	
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La	scuola	Steiner-Waldorf:	origini,	sviluppo	e	diffusione					

La figura di Rudolf Steiner    

Rudolf	 Steiner,	 fondatore	 dell'antroposofia,	 nacque	 nel	 1861	 a	 Kraljevec	 nel	 territorio	
dell’Impero	 austro-ungarico.	 Frequentò	 l’Istituto	 Tecnico	 a	 Wiener	 Neustadt,	 si	 trasferì	 a	
Vienna	dove	frequentò	l’Università	(Matematica,	Scienze	Naturali,	Filosofia	e	Letteratura).	In	
questo	 periodo	 ebbe	 importanti	 esperienze	 pratiche	 nel	 campo	 della	 pedagogia	 anche	
terapeutica,	che	furono	i	germi	di	ciò	che	negli	anni	’20	diventò	la	pedagogia	Steiner-Waldorf.	

Ancora	 studente	 si	 mise	 in	 luce	 curando	 gli	 scritti	 scientifici	 di	 Goethe.	 Dal	 1890	 al	 1897	
collaborò	all'Archivio	di	Goethe	e	Schiller	a	Weimar.	Dal	1902	ebbe	una	più	 intensa	attività	
come	 scrittore	 e	 conferenziere,	 prima	 nell'ambito	 della	 Società	 Teosofica	 e	 poi	 di	 quella	
Antroposofica,	 da	 lui	 fondata	 nel	 1913.	 Oltre	 ad	 una	 trentina	 di	 opere	 scritte	 di	 carattere	
filosofico	 e	 antroposofico,	 sono	 rimasti	 i	 testi	 stenografati	 di	 quasi	6000	 conferenze	 sui	più	
diversi	rami	del	sapere	(pedagogia,	medicina,	agricoltura,	architettura,	arti,	ecc.).	

Morì	nel	1925	a	Dornach	(Svizzera)	dove	aveva	edificato,	prima	in	legno	e	poi	in	cemento,	il	
Goetheanum,	centro	di	ricerca	e	di	attività	scientifiche	e	artistiche	fondate	sull'antroposofia.		

Storia delle Scuole Steiner-Waldorf 

Il	 movimento	 pedagogico	 steineriano	 ha	 avuto	 inizio	 con	 la	 fondazione	 della	 prima	 scuola	
Waldorf,	avvenuta	a	Stoccarda	nel	1919	per	iniziativa	dell’industriale	Emil	Molt,	proprietario	
della	fabbrica	di	sigarette	Waldorf	Astoria.	

Era	 da	 poco	 finita	 la	 prima	 guerra	 mondiale	 e	 stava	 iniziando	 un’epoca	 nuova,	 in	 cui	
emergevano	 molti	 problemi	 destabilizzanti	 per	 gli	 assetti	 socio-culturali	 ed	 economico-
finanziari	delle	nazioni	europee.	Questi	problemi	richiedevano	interventi	tempestivi	per	porre	
soluzioni	 adeguate	 in	 modo	 da	 evitare	 il	 collasso	 dei	 sistemi	 esistenti	 e	 l’instaurarsi	 di	
pericolosi	movimenti	di	contestazione	e	protesta	da	parte	delle	popolazioni.	L’educazione	fu	
una	delle	aree	in	cui	venne	sentita	più	fortemente	la	necessità	di	rinnovamento.	

Il	signor	Molt,	desideroso	di	realizzare	una	scuola	di	tipo	nuovo	per	i	figli	dei	suoi	dipendenti,	
si	rivolse	a	Rudolf	Steiner,	il	quale	aveva	già	in	precedenza	affrontato	i	temi	dell’educazione:	
egli	 accettò	 l’incarico	 ed	 organizzò	 l’intera	 scuola,	 cominciando	 con	 un	 triplo	 ciclo	 di	
conferenze	 volto	 a	 spiegare	 la	 sua	 pedagogia	 ed	 a	 preparare	 gli	 insegnanti	 da	 lui	
personalmente	scelti.	

Da	 questa	 prima	 scuola	 Waldorf	 partì	 il	 movimento	 per	 il	 rinnovamento	 pedagogico	 noto	
sotto	questo	nome,	ora	diffuso	in	tutto	il	mondo:	esso	divenne	il	propulsore	per	la	fondazione	
di	 numerose	 altre	 scuole	 in	 Germania,	 Svizzera,	 Olanda,	 Austria,	 Inghilterra,	 nei	 Paesi	
Scandinavi,	negli	Stati	Uniti	d’America,	in	Argentina,	Brasile,	Sudafrica.	
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La	maggior	parte	di	tali	scuole	sorse	dopo	la	morte	di	Rudolf	Steiner,	avvenuta	nel	1925.	Dal	
1933	 in	 poi	 le	 scuole	 Waldorf	 tedesche	 furono	 esposte	 agli	 attacchi	 dello	 stato	
nazionalsocialista	 che	 vedeva	 in	 esse	 una	 limitazione	 al	 proprio	 dispotismo	 totalitario.	 Una	
dopo	l’altra	esse	furono	costrette	a	chiudere;	il	movimento	allora	crebbe	al	di	fuori	dei	confini	
tedeschi,	talvolta	con	la	collaborazione	attiva	di	insegnanti	emigrati	dalla	Germania.	Durante	
la	 seconda	 guerra	 mondiale	 anche	 le	 scuole	 Waldorf	 in	 Olanda	 e	 in	 Norvegia	 subirono	 la	
stessa	sorte.	

Gli	 anni	 dell’immediato	 dopoguerra	 mostrarono	 che,	 nonostante	 le	 persecuzioni	 subite,	 il	
movimento	pedagogico	era	rimasto	ben	vivo.	Esso	riprese	a	diffondersi	assai	più	velocemente	
di	prima,	tanto	che	nel	1974	erano	attive	più	di	cento	scuole	Waldorf.	Dopo	il	crollo	del	muro	
di	Berlino	e	del	blocco	comunista	molte	nuove	scuole	sono	sorte	anche	nell’Europa	dell’Est	e	
nelle	zone	asiatiche	dell’ex-URSS.	

Dagli	anni	’90	in	poi	si	è	assistito	ad	una	rapida	espansione	di	realtà	scolastiche	che	adottano	
la	pedagogia	Steiner-Waldorf	in	tutti	i	continenti	ed	in	tutte	le	culture	del	mondo.	A	differenza	
di	 altre	 iniziative	 educative	 a	 livello	 globale	 che	 cercano	 di	 esportare	 modelli	 culturali	
occidentali,	questa	pedagogia	si	dimostra	davvero	universale,	 capace	di	essere	rielaborata	e	
applicata	con	successo	nel	rispetto	di	qualsiasi	contesto	sociale,	culturale	e	religioso.	

Esistono	 iniziative	Waldorf	nei	posti	più	disagiati	della	 terra:	nelle	 favelas	delle	grandi	città	
sudamericane	e	nelle	townships	del	Sudafrica,	in	terre	dilaniate	da	guerre	civili	o	interetniche	
come	Sierra	Leone,	Uganda,	 Israele,	Libano,	 in	aree	destabilizzate	da	disordini	politici	 come	
Colombia,	Cecenia.	Sempre	più	numerose	sono	le	scuole	Steiner-Waldorf	in	paesi	di	religioni	e	
impostazioni	politiche	diverse:	 in	Egitto,	 India,	Cina,	Nepal,	Thailandia,	Corea,	Giappone,	per	
menzionarne	alcuni.	

Oggi	 le	 scuole	 dell’infanzia	 Steiner-Waldorf	 nel	 mondo	 sono	 duemila	 e	 le	 scuole	 circa	
millecento,	con	una	popolazione	scolastica	diffusa	in	più	di	80	paesi	che	va	ben	oltre	il	milione	
di	allievi.	Questo	rapido	aumento,	del	500%	in	un	ventennio,	è	sorprendente,	se	si	pensa	agli	
ostacoli	 di	 ogni	 genere	 che	 occorre	 superare	 per	 realizzare	 scuole	 di	 questo	 tipo	 ed	 alle	
difficoltà	 che	 gli	 insegnanti	 incontrano	 per	 potersi	 qualificare	 in	 una	metodologia	 del	 tutto	
particolare.	

Per	 sostenere	 la	 diffusione	 della	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 e	 la	 fondazione	 di	 tante	 nuove	
realtà	 scolastiche	 e	 per	 tutelarne	 l’identità,	 sono	 sorti	 vari	 organismi	 internazionali,	 tra	 cui	
“Die	 Freunde	 der	 Erziehungskunst	 Rudolf	 Steiners”	 (Gli	 amici	 dell’arte	 dell’educazione).	
Questa	 Fondazione,	 con	 sede	 a	 Berlino,	 si	 interessa	 direttamente	 delle	 iniziative	 Steiner-
Waldorf	in	tutto	il	mondo	e	da	anni	organizza	scambi	culturali	e	progetti	di	volontariato.	“Die	
Freunde	der	Erziehungskunst”	è	tra	i	maggiori	mediatori	per	la	realizzazione	dell’imponente	
progetto	 federale	 tedesco	 di	 servizio	 civile,	 volontariato	 e	 scambio	 internazionale	 per	 i	
giovani.	 Dall’inizio	 del	 secolo,	 in	 collaborazione	 con	 l’UNESCO,	 la	 fondazione	 ha	 creato	
un’equipe	 medico-pedagogica	 di	 pronto	 intervento	 nelle	 zone	 di	 emergenza	 bellica	 per	 il	
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recupero	 psico-fisico	 dei	 bambini	 esposti	 alle	 sofferenze	 della	 guerra.	 Essa	 è	 intervenuta	
anche	in	occasione	dei	terremoti	del	2016/2017	in	centro	Italia.		

Esistono	vari	istituti	e	organizzazioni	a	livello	globale	per	la	ricerca	pedagogica	e	lo	sviluppo	
della	 pedagogia	 Steiner	 Waldorf.	 Tra	 essi	 si	 possono	 menzionare	 il	 Centro	 di	 ricerca	 e	
formazione	 insegnanti	 di	 Kassel	 (DE),	 che	 ogni	 anno	 ospita	 delle	 settimane	 intensive	
internazionali	 di	 formazione	 e	 aggiornamento	 per	 insegnanti,	 e	 lo	 International	 Forum.	
Quest’ultimo	ha	sede	presso	la	Sezione	di	Pedagogia	dell’Università	di	Scienze	dello	Spirito	a	
Dornach	(CH)	e	riunisce	rappresentanti	della	pedagogia	Steiner	Waldorf	provenienti	da	ogni	
continente,	 i	 quali	 svolgono	 un	 lavoro	 a	 garanzia	 dell’identità	 di	 questa	 pedagogia,	 di	
approfondimento	degli	impulsi	alla	sua	base	e	delle	direzioni	per	il	suo	ulteriore	sviluppo	nel	
mondo.		

A	 livello	 europeo	 opera	 un	 organismo	 di	 coordinamento	 tra	 le	 federazioni	 nazionali	 delle	
scuole	 Steiner-Waldorf:	 lo	 “European	 Council	 for	 Steiner-Waldorf	 Education”	 (ECSWE).	
Attualmente	 rappresenta	 le	 scuole	 Steiner-Waldorf	 in	 28	 paesi	 del	 continente.	 Ha	 sede	 a	
Bruxelles,	 che	 le	 permette	 una	 presenza	 attiva	 in	 diversi	 gruppi	 di	 lavoro	 e	 piattaforme	 di	
consulenza	per	la	Commissione	Europea.	Inoltre,	lo	ECSWE	è	chiamato	a	dare	il	suo	apporto	a	
conferenze,	 convegni	 e	 commissioni	 di	 ricerca	 pedagogica	 internazionali,	 istituiti	 dall’UE,	
dall’UNESCO	 o	 da	 altri	 enti	 riconosciuti	 a	 livello	mondiale.	 Lo	 ECSWE	 si	 adopera	 presso	 le	
istituzioni	dell’UE,	i	governi	nazionali	e	le	istituzioni	locali	affinché	vengano	rese	più	attuali	le	
politiche	educative,	 in	modo	che	si	realizzi	 la	direttiva	europea	per	 il	pluralismo	dell’offerta	
formativa	 in	Europa,	 facilitando	 il	pieno	riconoscimento	dei	diversi	 indirizzi	pedagogici.	Dal	
2009	al	2012,	l’ECSWE	si	è	aggiudicato	annualmente	il	sostegno	del	fondo	“Jean	Monnet”	della	
Commissione	Europea	per	lo	sviluppo	delle	sue	attività	pubbliche	di	sensibilizzazione	per	la	
condizione	 dell’infanzia	 e	 della	 gioventù	 e	 di	 diffusione	 del	 dibattito	 sulla	 qualità	
nell’educazione.	

Negli	ultimi	anni	l’ECSWE	ha	raggiunto	una	posizione	di	rilievo	tra	le	organizzazioni	attive	a	
Bruxelles	 nei	 settori	 dell’educazione	 e	 della	 condizione	 giovanile;	 attualmente	 siede	 nel	
Gruppo	 di	 Lavoro	 ET2020	 quale	 consulente	 della	 Commissione	 europea	 per	 le	 politiche	 di	
attuazione	 delle	 priorità	 individuate	 nell’ambito	 del	 Quadro	 strategico	 per	 l’istruzione	 e	 la	
formazione.	

Storia del movimento in Italia 

In	 Italia	 la	prima	scuola	Waldorf	 fu	 fondata	a	Milano	alla	 fine	degli	anni	 ’40.	 	Negli	anni	 ’70	
nacquero	 altre	 due	 scuole,	 a	 Roma	 e	 a	 Mestre	 (oggi	 ad	 Oriago	 di	 Mira,	 VE).	 Un	 impulso	
successivo,	 all’inizio	 degli	 anni	 ’90,	 portò	 alla	 fondazione	 di	 diverse	 scuole	 sul	 territorio	
nazionale:	 Como,	 Cittadella	 (PD),	 Torino,	 Sagrado	 (GO),	 Trento,	 Palermo,	 Gorizia,	Manduria	
(TA),	Merano	(BZ),	Bologna,	Padova,	una	seconda	scuola	a	Milano,	Conegliano	(TV).	
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Attualmente,	sono	attive	in	Italia	circa	65	scuole	dell’infanzia,	di	cui	4	dedicate	a	bambini	con	
meno	di	tre	anni,	30	scuole	del	primo	ciclo	e	2	scuole	superiori.	Gli	alunni	sono	circa	4300	e	gli	
insegnanti	circa	500.	

Per	 completare	 il	 quadro	 dell’offerta	 formativa,	 sono	 9	 i	 corsi	 biennali	 e	 triennali	 per	 la	
formazione	degli	 insegnanti,	 di	 cui	 tre	 accreditati	presso	 il	MIUR	come	soggetti	 che	offrono	
formazione	e	aggiornamento	per	insegnanti.	

Nel	 1992	 fu	 fondata	 la	 Federazione	delle	 Scuole	 Steiner-Waldorf	 in	 Italia,	 con	 il	 compito	di	
coordinare	 il	movimento	delle	 scuole,	di	 tutelarne	 l’identità,	di	 sostenere	 la	diffusione	della	
pedagogia	 Steiner-Waldorf	 e	 di	 fungere	 come	 interlocutore	 diretto	 presso	 le	 istituzioni	
nazionali.	

In	 concomitanza	 con	 la	 maggiore	 autonomia	 concessa	 dal	 ministero	 centrale	 agli	 Uffici	
Scolastici	 Regionali,	 le	 associazioni	 per	 la	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 nel	 Veneto,	 onde	
costituirsi	interlocutore	unico,	riconoscibile	ed	autorevole	sul	territorio,	si	sono	riunite	in	una	
associazione	 regionale:	 l’Associazione	 Veneto	 Steiner-Waldorf.	 Seguendo	 questa	 iniziativa,	
anche	 le	 scuole	 di	 altre	 regioni	 d’Italia	 (Lombardia,	 Lazio,	 Emilia-Romagna)	 hanno	 avviato	
nuove	forme	di	collaborazione	ed	aggregazione.	
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Piano	Triennale	dell’offerta	Formativa	

Elementi introduttivi  

I settenni  

Primo settennio    

Nel	bambino	piccolo	 le	 tre	 facoltà	del	volere,	del	sentire,	del	pensare	sono	 frammiste,	quasi	
indistinte	e	vissute	nell’ambito	corporeo;	la	bontà,	la	bellezza	e	la	verità	di	ogni	cosa	e	di	ogni	
evento,	nonché	i	loro	contrari,	sono	per	lui	un	tutt’uno.	Il	bambino	si	avvicina	alle	cose	ed	agli	
esseri	o	da	essi	rifugge	a	seconda	che	li	viva	come	buoni	o	cattivi.		

Compito	dell’educazione	è	quello	di	 accompagnare	gradualmente	 l’emancipazione	di	queste	
forze	 del	 bambino	 dalla	 sfera	 puramente	 organica,	 affinché	 il	 suo	 “io”,	 la	 sua	 individualità	
centrale,	possa	guidarle	in	età	adulta	secondo	libertà.	Mentre	nell’animale	i	processi	organici	e	
la	 struttura	 degli	 organi	 ereditati	 danno	 luogo	 al	 comportamento	 proprio	 della	 specie,	
nell’uomo	 avviene	 il	 contrario:	 è	 il	 corpo	 che	 si	 adatta	 all’io.	 Durante	 la	 prima	 infanzia,	 in	
relazione	al	modo	in	cui	il	bambino	acquisisce	la	stazione	eretta,	le	facoltà	del	linguaggio	e	del	
pensiero,	 si	 attua	 una	 liberazione	 graduale	 dai	 condizionamenti	 ereditati:	 si	manifesta	 così	
l’individuo	e	non	la	specie.		

Un’osservazione	attenta	può	facilmente	confermare	come	il	bambino	piccolo	viva	sempre	nel	
movimento,	 afferra	 con	 la	 volontà	 e	 interiorizza	 attraverso	 l’imitazione	 tutto	 quello	 che	
l’ambiente	 gli	 porta	 incontro,	 senza	 selezioni,	 senza	 filtri,	 senza	 difese.	 Da	 qui	 l’enorme	
responsabilità	morale	degli	 adulti	 che	gli	 vivono	accanto:	 infatti,	 il	 bambino	non	dispone	di	
alcuna	facoltà	critica,	di	alcuna	metodologia	di	giudizio	per	imparare	a	vivere	e	a	discernere	
quello	che	va	fatto	da	quello	che	è	meglio	non	fare.	Lo	strumento	primario	di	apprendimento	
in	questa	fase	della	vita	è	l’imitazione.		

La	tendenza	della	civiltà	moderna,	che	vive	nell’affanno	e	nell’accelerazione	e	dunque	si	trova	
costretta	ad	anticipare	anche	i	ritmi	naturali	dell’essere	umano,	sta	andando	nella	direzione	di	
attivare	al	più	presto	nel	bambino	le	forze	dell’intelletto,	cosicché	“capisca”,	si	“renda	conto”	
velocemente	di	come	vanno	le	cose.	Questa	illusione	deriva	da	un’errata	lettura	della	natura	
umana:	 l’intelligenza	 del	 bambino,	 infatti,	 nella	 prima	 infanzia	 non	 è	 orientata	 verso	 la	
comprensione	intellettuale	del	mondo,	ma	si	manifesta	e	agisce	in	quelle	che	normalmente	noi	
chiamiamo	 “le	 forze	 della	 crescita”	 e	 che	 mai	 più,	 nel	 corso	 di	 tutta	 la	 vita,	 saranno	 così	
impegnate	e	organicamente	presenti	quanto	nel	primo	settennio.	Rudolf	Steiner	fa	notare	che	
le	 forze	che	 fino	a	6-7	anni	 servono	per	 la	crescita	e	 la	 formazione	della	 struttura	corporea	
sono	 le	stesse	 forze	che	 in	seguito	verranno	 impiegate	per	 le	 funzioni	cognitive,	per	ciò	che	
comunemente	chiamiamo	“apprendimento”.		
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Nel	bambino	vanno	quindi	primariamente	comprese	la	natura	volitiva	(il	fare),	da	un	lato,	e	la	
fantasia,	dall’altro.	Proprio	partendo	da	queste	dimensioni	dell’essere	 che	gli	 sono	 consone,	
potrà	in	seguito	appropriarsi	in	modo	sano	anche	del	pensare	logico-astratto.			

La maturità scolare   

La	maturità	di	un	bambino	per	l’apprendimento	formale	nella	scuola	non	è	un’ovvia	questione	
di	età	cronologica,	di	crescita	o	di	abilità.	Un	segno	esteriore	che	la	caratterizza	è	l’inizio	della	
seconda	dentizione,	quando	i	denti	da	latte	vengono	sostituiti	dai	denti	permanenti,	molto	più	
solidi	 ed	 individualmente	 distinti.	 Altri	 cambiamenti	 sono	 altrettanto	 significativi:	 il	
coordinamento	dei	movimenti,	 le	abilità	mnemoniche,	lo	sviluppo	di	una	certa	indipendenza	
che	 permette	 al	 bambino	 di	 allontanarsi	 dalla	 sicura	 presenza	 dei	 genitori	 e	 dalla	maestra	
della	scuola	dell’infanzia.	

	Nelle	 scuole	 Steiner-Waldorf	 il	 passaggio	 del	 bambino	 dalla	 scuola	 dell’infanzia	 alla	 prima	
classe	viene	attentamente	valutato	e	seguito	attraverso	attività	specifiche	mirate,	più	o	meno	
formali.	 In	 questo	 processo	 collaborano	 gli	 insegnanti	 della	 scuola	 e	 dell’asilo,	 il	 medico	
scolastico	 e	 i	 genitori.	 L’esperienza	 della	 scuola	 Waldorf	 rileva	 che	 la	 maggior	 parte	 dei	
bambini	 che	 compiono	 i	 sei	 anni	 nel	 corso	 della	 primavera	 dell’anno	 di	 riferimento	 sono	
pronti	per	sostenere	l’impegno	scolastico.		

Prima	 di	 questa	 età	 osserviamo	 che	 bambini	 che	 non	 hanno	 le	 capacità	 sopra	 descritte	
tendono	a	distrarsi	facilmente,	faticano	a	stare	seduti	su	una	sedia	in	atteggiamento	di	ascolto,	
non	riescono	a	portare	a	termine	un	compito	assegnato.	La	scuola	rischia	di	diventare	per	loro	
un	 inseguimento,	 a	 volte	 una	 fatica	 insormontabile,	 che	 li	 porta	 a	 mettere	 in	 atto	
comportamenti	 che	 possono	 indurre	 a	 pensare	 che	 vi	 siano	 difficoltà	 cognitive	 o	
comportamentali.	Preferiamo	quindi,	dopo	aver	 condiviso	 l’osservazione	dei	bambini	 con	 le	
famiglie,	aspettare	che	essi	inizino	il	loro	percorso	scolastico	al	giusto	momento	evolutivo.	

Nel	 tempo	 avviene	 un	 monitoraggio	 del	 percorso	 scolastico	 generale	 di	 ogni	 alunno	 per	
verificare	l’esattezza	della	valutazione	iniziale	della	maturità	scolare.	

Secondo settennio  

Quando	il	bambino	entra	nell’età	scolare,	la	capacità	pensante	inizia	ad	emanciparsi	dalla	vita	
puramente	biologica.	Il	legame	immediato	ed	imitativo	del	bambino	col	mondo	gradualmente	
recede	e	lascia	spazio	a	una	nuova	forma	di	rapporto	con	la	realtà,	sempre	più	cosciente.	

Dall’inizio	del	percorso	scolastico	fino	alle	soglie	della	pubertà	(con	momenti	significativi,	che	
ad	es.	a	9	e	12	anni	comportano	passaggi	di	rilievo),	 l’essere	umano	guarda	 la	realtà	con	gli	
occhi	dell’artista:	egli	non	classifica	o	giustappone	con	pedanteria	gli	elementi,	ma	osserva	il	
mondo	come	fosse	un	unitario	organismo	vivente.	

Per	 questi	 motivi	 la	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 procede	 dalla	 prima	 all’ottava	 classe	
contessendo	d’arte	le	varie	discipline:	arte	intesa	non	come	una	semplice	aggiunta	di	attività	
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musicali,	recitative,	pittoriche,	di	modellaggio,	di	scultura,	di	euritmia	–	che	pure	ci	sono	–	ma	
soprattutto	come	arte	insita	nel	modo	stesso	di	presentare	le	varie	discipline.	

Lavorare	per	 immagini,	 rintracciare	 i	 fili	 che	 collegano	 le	 cose	 tra	di	 loro	 e	 all’uomo	 stesso	
significa	 ritrovare	 ciò	 che	 le	 cose	e	gli	 esseri	 sono	ed	esprimono	prima	di	venire	 catalogati,	
definiti,	analizzati.	Come	la	lingua	madre	si	impara	ben	prima	di	studiare	la	grammatica,	che	
pure	ne	costituisce	lo	scheletro,	così	tutte	le	discipline	vengono	proposte	in	modo	creativo	e	
ricco	di	immagini,	per	giungere	in	un	secondo	tempo	alla	sistematizzazione	scientifica.	

Pur	perseguendo	gli	obiettivi	di	apprendimento	indicati	nelle	attuali	disposizioni	ministeriali,	
il	 raggiungimento	 di	 questi	 obiettivi	 è	 scandito	 con	 tempi	 leggermente	 modificati,	 in	 base	
all’impianto	pedagogico	e	alle	tappe	evolutive	del	bambino.	

La	pedagogia	Steiner-Waldorf	quindi	tiene	in	considerazione	la	particolare	qualità	del	pensare	
acquisita	 dall’alunno	 in	 ogni	 fase	 di	 crescita,	 affinché	 fra	 insegnante	 e	 allievo	 si	 instauri	 un	
colloquio	fecondo	per	l’apprendimento.	

Per	tutto	il	percorso	formativo	i	rapporti	umani,	sia	con	gli	insegnanti	sia	con	i	compagni,	sono	
improntati	 allo	 sviluppo	 di	 un’armonica	 vita	 sociale.	 Pertanto	 nel	 bambino	 esiste	 una	
nxaturale	 capacità	 di	 interazione	 anche	 con	 i	 coetanei	 diversamente	 abili,	 facilitandone	
l’integrazione	 a	 tutti	 gli	 effetti,	 anche	 attraverso	 molteplici	 attività	 di	 carattere	 pratico,	
artistico,	 ludico.	 In	 questa	 ottica	 viene	 data	 molta	 importanza	 ad	 una	 disposizione	 ad	
accogliere	 ed	 integrare	 bambini	 provenienti	 da	 culture	 diverse,	 consci	 che	 l’opportunità	
offerta	dall’interazione	arricchisce	il	bagaglio	culturale	di	tutti	gli	attori.	

Essendo	l’essere	umano,	in	questa	fase	evolutiva,	spontaneamente	un	vero	ecologista	e	anche	
un	 essere	 volto	 alla	 socialità	 e	 alla	 tolleranza,	 nella	 nostra	 scuola	 vengono	 potenziate	 tali	
naturali	disposizioni	per	 la	 formazione	di	una	solida	base	atta	allo	 sviluppo	dell’educazione	
alla	convivenza	civile	e	alla	cittadinanza	attiva.	

Terzo settennio  

A	partire	dalla	nona	classe	il	riferimento	per	gli	allievi	non	è	più	la	guida	del	maestro	di	classe,	
bensì	insegnanti	specializzati	e	competenti,	che	conferiscono	all’insegnamento	a	periodi	nuovi	
accenti.	

La	comprensione,	destata	nel	sentimento,	per	la	natura	e	il	lavoro	dell’uomo,	ha	bisogno	ora	di	
una	 visione	 chiara	 e	 autonoma,	 per	 poter	 abbracciare	 in	 modo	 autosufficiente	 l’ambito	
naturale,	 sociale,	 tecnico	 e	 scientifico.	 In	 vista	 di	 tale	 meta	 vengono	 ulteriormente	
approfondite	tutte	le	materie	e	portate	a	un	livello	superiore	di	elaborazione.	Ora	ha	un	senso	
introdurre	obiettive	considerazioni	e	scoprire	i	nessi	causali	al	fine	di	sviluppare	un	giudizio	
appropriato	e	individuale.		

Il	giovane	tende	a	respingere	tutto	ciò	che,	dal	suo	punto	di	vista,	potrebbe	pregiudicare	la	sua	
autonomia	e	il	suo	bisogno	di	libertà,	prima	ancora	però	che	si	sia	conquistata	una	sicurezza	
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interiore.	Dall’altro	lato,	con	la	spinta	della	crescita	e	le	conseguenti	trasformazioni	organiche,	
egli	 sperimenta	 nella	 sua	 corporeità	 la	 propria	 pesantezza	 terrestre.	 Nell’anima	 si	 viene	 a	
trovare	 sovente	 in	 un	 mare	 di	 desideri	 impetuosi	 e	 di	 bruschi	 rifiuti	 o	 anche	 di	 opinioni	
effimere	e	di	 stati	di	esaltazione.	 In	questa	 fase	vengono	proposte	esperienze	che	sollevano	
nei	 ragazzi	 interrogativi	 che	 richiedono	 un’energica	 attività	 di	 pensiero.	 Attraverso	 la	
metodologia	specifica	della	pedagogia	Steiner-Waldorf	vengono	stimolate	domande	in	tutti	 i	
campi,	 le	quali	vanno	affrontate	 in	modo	sperimentale	e	quindi	 “vivo”,	 sia	che	si	 tratti	delle	
Scienze,	 della	 Matematica,	 come	 anche	 della	 Storia	 e	 della	 Letteratura,	 delle	 Arti	 o	 delle	
problematiche	del	lavoro	pratico.	L’esercizio	dell’osservazione	sperimentale	porta	i	giovani	a	
scoprire	 i	nessi	 che	altrimenti	 rimarrebbero	 invisibili.	 In	questa	 ricerca	 si	 formano	pensieri	
che	 conducono	 a	 una	 reale	 comprensione	 e	 a	 un	 chiaro	 giudizio;	 ne	 scaturisce	 una	
autocoscienza	 che	 conferisce	 sicurezza	 alla	 personalità	 che	 sta	 maturando	 una	 direzione	
propria.
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Indicazioni programmatiche generali 

Area linguistica  

Italiano 

Alla	 cura	 ed	 allo	 sviluppo	 delle	 capacità	 linguistiche,	 sia	 orali	 che	 scritte,	 viene	 dato	molto	
rilievo,	 essendo	 queste	 il	 principale	 mezzo	 di	 comunicazione	 e	 di	 espressione	 dell’essere	
umano.		

Inoltre,	la	stessa	formazione	della	personalità	si	avvale	di	questa	disciplina,	il	cui	processo	di	
apprendimento	 si	 articola	 nella	 graduale	 presa	 di	 coscienza	 delle	 strutture	 che	 stanno	 a	
fondamento	della	già	acquisita	capacità	di	saper	parlare.	La	particolarità	che	accompagna	nel	
corso	 degli	 anni	 lo	 sviluppo	 di	 questa	 materia	 consiste	 nell’educare	 i	 bambini	 a	 parlare,	
declamare	 e	 recitare	 con	 tutto	 l’essere,	 in	 modo	 che	 la	 forma	 attraverso	 cui	 giunge	 ad	
espressione	il	suono	articolato	sia	il	più	possibile	coerente	con	il	contenuto	da	esprimere.	A	tal	
fine	viene	destinato	quotidianamente	del	tempo	alla	recitazione.	Un	bambino	che	tutti	i	giorni	
ascolta	ed	esercita	con	naturalezza	un	linguaggio	espressivo	e	artistico,	acquisisce	un	lessico	
ricco	 ed	 appropriato,	 scandisce	 con	 gusto	 le	 parole	 e	 formula	 spontaneamente	 costruzioni	
sintattiche	corrette.	

Tutti	 i	 giorni,	 all’apertura	 della	 mattinata,	 la	 classe	 si	 ritrova	 per	 recitare	 ed	 interpretare	
attivamente,	dapprima	insieme,	poi	a	gruppi	ed	infine	individualmente,	poesie	e	testi	di	prosa	
inerenti	alla	disciplina	dell’epoca	corrente.		

Le	 classi	 preparano	 occasionalmente	 delle	 rappresentazioni	 teatrali.	 In	 questi	 allestimenti	
viene	data	importanza	non	tanto	al	prodotto	finito,	quanto	al	processo	di	elaborazione	della	
recita	 da	 parte	 della	 classe,	 poiché	 tutti	 i	 bambini,	 anche	 i	 più	 deboli,	 ricevono	 un	 grande	
beneficio	da	questa	esperienza.	Spesso	si	destano	in	loro	talenti	insospettati,	che	permettono	
loro	di	migliorare	l’autostima	e	di	guadagnare	in	prestigio	agli	occhi	dei	compagni.		

Alle	esperienze	linguistiche	vive	nelle	prime	classi	segue	l’introduzione	della	Grammatica,	che	
per	la	sua	natura	strutturante	viene	insegnata	in	modo	molto	progressivo.		

Per	quanto	riguarda	le	forme	di	testo,	dopo	i	primi	anni	di	scuola,	nel	passaggio	dalla	parola	
alla	 frase	 e	 da	 questa	 al	 periodo	più	 complesso,	 si	 colgono	 tutte	 le	 occasioni	 per	 realizzare	
riassunti,	 cronache,	 temi,	 i	 cui	 contenuti	 siano	 il	 più	 possibile	 aderenti	 alla	 domanda	 della	
tappa	evolutiva	e	agli	argomenti	trattati	in	classe	sotto	la	guida	dell’insegnante.	In	particolare	
nel	 secondo	 e	 terzo	 anno	 vengono	 esercitati	 	 riassunti	 orali	 tratti	 da	 racconti	 tematici	 e	
vengono	svolti	i	primi	componimenti	scritti	su	esperienze	personali.	Nel	quarto	e	quinto	anno	
viene	 sviluppata	 la	 sensibilità	 per	 la	 bellezza	 del	 linguaggio.	 Vengono	 svolti	 componimenti	
descrittivi,	riassunti	scritti	e	dettati.		

Notevole	 importanza	 rivestono	 il	 racconto	 e	 la	 lettura	 di	 testi.	 Ogni	 anno	 scolastico	 ha	 un	
motivo	 fondamentale:	 il	 primo	 anno	 la	 fiaba,	 il	 secondo	 ed	 il	 terzo	 le	 favole	 riguardanti	 il	
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mondo	 degli	 animali,	 le	 leggende	 dei	 santi	 e	 quelle	 dell’Antico	 Testamento,	 il	 quarto	 ed	 il	
quinto	sono	dedicati	ai	miti	ed	ai	racconti	dei	popoli	antichi	ed	all’epica	greca.		

Lingue comunitarie 

Fin	dalla	prima	classe	i	bambini	sono	introdotti	a	due	lingue	comunitarie:	Inglese	e	Francese.	

Obiettivo	 fondamentale	 dell’insegnamento	 delle	 lingue	 straniere	 nelle	 scuole	 Waldorf	 è	 lo	
sviluppo	di	un	atteggiamento	positivo	verso	popoli	e	linguaggi	di	altre	culture	e	quindi	di	una	
generale	 comprensione	 di	 ciò	 che	 è	 universalmente	 umano.	 Tale	 insegnamento	 offre	
l’opportunità	 di	 ampliare	 la	 conoscenza	 di	 culture	 diverse	 e	 l’assunzione	 di	 atteggiamenti	
mentali	più	ampi.	

I	 sottobiettivi	 dell’insegnamento	 delle	 lingue	 straniere	 spaziano	 da	 un	 aspetto	 pratico-
utilitaristico	del	saper	comunicare	ed	esprimersi	in	un’altra	lingua,	ad	un	aspetto	culturale	di	
conoscenza	di	usi	e	costumi,	tradizioni,	storia	e	geografia	di	un	altro	popolo.	

L’apprendimento	 orale	 delle	 lingue	 straniere	 rafforza	 l’abilità	 di	 ascolto	 dell’alunno,	
promuovendo	una	sensibilità	al	linguaggio	a	tutti	i	livelli,	non	solo	semantico.	Nella	pedagogia	
Steiner-Waldorf	 il	 percorso	 di	 apprendimento	 delle	 lingue	 straniere	 parte	 da	 un	 approccio	
essenzialmente	orale	ed	arriva	solo	gradualmente	allo	scritto.	

L’insegnamento	 delle	 lingue	 straniere	 viene	 affrontato	 oralmente	 con	 canti,	 poesie,	
filastrocche,	 scenette,	 giochi,	 dialoghi,	 comandi,	 domande	 e	 risposte.	 Tutto	 ciò	 spesso	 è	
accompagnato	dalla	gestualità,	dalla	drammatizzazione	e	dalle	immagini.	Il	bambino	impara	a	
memorizzare	 dialoghi,	 un	 bagaglio	 lessicale	 e	 una	 struttura	 grammaticale	 applicati	 in	
determinati	 contesti,	 anziché	 in	una	 forma	astratta	 e	 schematica.	 Così,	 nei	primi	 tre	 anni,	 il	
bambino	viene	 introdotto	 inconsciamente	ai	principali	elementi	di	grammatica	e	a	una	base	
lessicale.	

Dalla	 classe	 quarta	 l’apprendimento	 della	 lingua	 straniera	 coincide	 con	 la	 nuova	 fase	 di	
sviluppo	in	cui	si	trova	il	bambino.	Inizia	a	scrivere,	a	leggere	e	a	diventare	consapevole	delle	
strutture	lessico-grammaticali.	Ora,	con	la	scrittura,	fissa	quello	che	già	conosce	e	capisce.	Una	
volta	che	i	valori	fonetici	e	le	lettere	sono	stati	interiorizzati,	il	bambino	può	affrontare	nuovi	
testi.	Il	primo	materiale	stampato	di	lettura	parte	da	ciò	che	già	si	conosce.	

L’insegnante	di	 lingue	deve	 trattare	 i	 concetti	 grammaticali	 solo	dopo	 che	questi	 sono	 stati	
affrontati	nella	lingua	madre	dal	maestro	di	classe.			

Ogni	 lingua	 porta	 in	 sé	 il	 modo	 di	 vedere	 il	 mondo	 peculiare	 del	 popolo	 che	 parla	 quella	
lingua.	 Per	 questo	 motivo	 si	 cerca	 di	 evitare	 il	 più	 possibile	 la	 traduzione,	 favorendo	 la	
comprensione	del	significato	attraverso	la	gestualità,	le	immagini,	il	movimento,	l’esperienza	
situazionale	diretta	e	il	gioco.	
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Area artistico-espressiva 

Musica  

La	Musica	parla	agli	esseri	umani	che	sperimentano	il	suo	linguaggio	nella	loro	anima.	Essa	si	
manifesta	nelle	tre	componenti	di	melodia,	armonia	e	ritmo,	che	possiamo	vedere	rispecchiate	
nelle	tre	facoltà	dell’anima	dell’uomo:	pensare,	sentire	e	volere.	

La	 melodia,	 sviluppandosi	 linearmente,	 crea	 un	 disegno	 chiaro,	 coerente,	 paragonabile	 al	
pensiero	 logico.	 L’armonia,	 con	 le	 sue	 atmosfere	 di	 maggiore	 e	 minore,	 di	 tensione	 e	
distensione,	 parla	 più	 direttamente	 al	 sentire	 umano.	 Il	 ritmo,	 che	 impegna	 le	 membra,	 si	
volge	invece	peculiarmente	al	volere.		

Le	finalità	dell’insegnamento	musicale	della	scuola	Waldorf	sono:	un’immersione	attiva	nella	
sostanza	musicale,	esperienze	nella	pratica	della	sua	natura,	un	risveglio	al	principio	musicale	
e	alle	leggi	che	lo	governano	in	modo	progressivo,	per	giungere	a	una	base	conoscitiva	fondata	
sull’esperienza	diretta.	

Fino	 ai	 nove	 anni	 la	 vita	 animica	 del	 bambino	 nelle	 sue	 facoltà	 di	 pensiero,	 sentimento	 e	
volontà	 è	 un	 tutt’uno.	 In	 musica	 l’atmosfera	 della	 quinta	 (da	 cui	 è	 derivata	 la	 scala	
pentatonica)	è	simile	alla	configurazione	dell’anima	del	bambino.	Egli	non	vive	ancora	nella	
tensione	 tonale	 né	 in	 un	 ritmo	 collegato	 alla	 battuta,	 ma	 è	 orientato	 verso	 la	 qualità	
dell’inspirazione	e	dell’espirazione.	

Per	 questo	 nei	 primi	 due	 anni	 di	 scuola	 ci	 si	 avvicina	 al	 bambino	 creandogli	 l’aspettativa	
gioiosa	 del	 far	musica.	 A	 tale	 approccio	 è	 fondamentale	 l’imitazione:	 il	 maestro	mostra	 e	 i	
bambini	 imitano;	 l’insegnante	 suona	 o	 canta	 e	 i	 bambini	 seguono.	 Importante	 è	
principalmente	il	lavoro	corale,	perché	crea	un	sentire	sociale.	Si	lavora	su	canti	con	melodie	
pentatoniche.	Oltre	al	 canto,	 i	 bambini	 imparano	a	 suonare	a	orecchio	 il	 flauto	pentatonico,	
imitando	il	maestro.	I	contenuti	di	tale	esecuzione	con	lo	strumento	sono	le	semplici	melodie	
esercitate	nel	canto.	Vengono	inoltre	utilizzati	strumenti	ritmici	di	diversi	materiali	e	timbri	
per	creare	atmosfere	tramite	improvvisazioni.	

Per	sviluppare	l’orecchio	musicale	si	alterna	la	pratica	all’ascolto,	sia	col	canto,	sia	con	il	flauto	
pentatonico	o	altri	strumenti,	anche	a	corda	come	salterio,	lira	e	kantele.			

Dalla	 terza-quarta	 classe	 viene	 introdotta	 la	 notazione	 musicale;	 dall’imitazione	 si	 passa	
gradualmente	 alla	 scrittura,	 al	 riconoscimento	 e	 alla	 lettura	 delle	 note.	 Si	 presenta	 il	 flauto	
diatonico	 e	 la	 sua	 diteggiatura.	 Il	 canto	 monodico	 ora	 si	 differenzia	 con	 l’introduzione	 dei	
primi	canoni	a	2,	3	e	4	voci.		

Nel	 corso	 della	 terza	 e	 quarta	 classe,	 si	 effettua	 il	 passaggio	 dalla	 musica	 pentatonica,	
attraverso	le	atmosfere	modali,	fino	alla	scala	diatonica.	
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Affinchè	i	bambini	possano	scegliere	lo	studio	privato	di	uno	strumento	(violino,	violoncello,	
arpa,	chitarra,	flauto	traverso,	clarinetto,	pianoforte,	fisarmonica),	si	organizzano	incontri	con	
musicisti	del	territorio.		

In	 quarta	 classe	 i	 bambini	 diventano	 sempre	 più	 coscienti	 di	 sè	 stessi	 e	 del	 mondo	 che	 li	
circonda	 ed	 è	 adatto	 a	 quest’età	 iniziare	 il	 canto	 a	 più	 voci,	 sviluppando	 i	 canoni	 e	
introducendo	semplici	canti	a	due	voci	distinte.	Si	possono	utilizzare	canti	legati	alle	stagioni	e	
canti	 popolari	 italiani,	 oltre	 a	 musiche	 dal	 repertorio	 classico	 o	 composte	 espressamente.	
Dalla	quinta	classe	si	affrontano	canoni	più	complessi	ed	anche	musiche	a	tre	voci.		

Arte e immagine  

Introduzione	

Nella	pedagogia	Steiner-Waldorf	l’arte	è	uno	strumento	educativo	prezioso:	l’arte	non	è	solo	
una	materia	insegnata	in	determinate	ore,	ma	compenetra	le	varie	discipline,	è	uno	strumento	
importante	a	sostegno	di	tutte	le	materie	attraverso	i	suoi	aspetti	plastici,	pittorici,	illustrativi	
ed	 è	 anche	 profondamente	 formativa	 per	 l’individualità	 del	 bambino.	 Steiner	 formula	 le	
finalità	educative	dell’insegnamento	artistico	nel	modo	seguente:	“Con	l’intelletto	la	natura	si	
limita	a	venir	compresa,	con	la	sensibilità	artistica	essa	viene	vissuta”.	

Le	 attività	 artistiche	 sono	parte	 integrante	del	 percorso	didattico,	 pur	modificandosi	 con	 lo	
sviluppo	del	bambino.	L’arte	è	intesa	anche	come	mezzo	di	espressione	dei	propri	sentimenti	
e	come	esperienza	di	carattere	creativo.		

Pittura	

Nei	primi	anni	la	pittura	viene	portata	con	la	tecnica	dell’acquarello	su	foglio	bagnato:	questo	
permette	agli	alunni	di	agire	 in	una	situazione	sempre	mobile	e	modificabile.	Le	 indicazioni	
per	 guidare	 gli	 scolari	 nel	 percorso	 didattico	 col	 colore	 si	 basano	 sulla	 teoria	 dei	 colori	 di	
Goethe.	Inizialmente	i	colori	vengono	vissuti	nelle	loro	qualità	particolari,	messi	in	rapporto,	
confrontati	 tra	 loro;	 vengono	 sperimentati	 accordi	 e	 contrasti	 di	 colore	 a	 prescindere	 dalla	
forma.	

Via	 via	 che	 i	 bambini	 acquisiscono	 abilità	 tecnica	 e	 sensibilità	 per	 le	 sfumature,	 il	 colore	
diventa	 mezzo	 espressivo	 per	 rappresentare	 atmosfere	 stagionali,	 paesaggi	 geografici,	
animali,	piante	o	personaggi	e	ogni	forma	nasce	dall’incontro	tra	i	colori.	

Disegno			

L’esperienza	 del	 disegnare	 per	 i	 bambini	 più	 piccoli	 è	 stimolata	 dalle	 grandi	 immagini	 che	
colgono	durante	 la	narrazione;	 l’utilizzo	di	materiali	naturali	quali	 i	blocchetti	e	 i	pastelli	di	
cera	colorata	offre	al	bambino	la	possibilità	di	lavorare	per	superfici,	salvaguardandolo	da	un	
rapporto	troppo	precoce	con	la	linea	quale	elemento	astratto.	
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Le	 lezioni	 di	 disegno	 non	 sono	 finalizzate	 al	 risultato	 ma	 al	 processo.	 Non	 si	 richiede	 ai	
bambini	necessariamente	di	disegnare	oggetti,	ma	piuttosto	di	 sperimentare	un	movimento	
che	giunge	alla	quiete.		

Nei	 primi	 anni	 viene	 proposta	 la	 produzione	 di	 disegni	 che	 richiamano	 le	 immagini	 dei	
racconti	 fatti	 in	 classe,	 partendo	 dall’osservazione	 e	 imitazione	 di	 disegni	 realizzati	
dall’insegnante	 per	 poi	 arrivare	 a	 produzioni	 autonome.	 In	 seguito	 si	 affina	 la	 capacità	 di	
osservare,	 riprodurre	 e	 produrre	 immagini	 inerenti	 alle	 materie	 di	 insegnamento	 (Storia,	
Geografia,	Scienze),	anche	come	illustrazioni	dei	“quaderni	di	studio”.	Si	utilizzano	tecniche	e	
strumenti	diversi	e	ci	si	avvicina	gradualmente	allo	studio	delle	opere	d’arte	antiche.	

Modellaggio	

Il	modellaggio	nasce	dall’incontro	e	dall’interrelazione	delle	mani,	che	 insieme	formano	uno	
spazio	interno.	Non	si	tratta	di	aggiungere	o	togliere	pezzi	di	cera	o	di	creta	qui	e	lì,	ma	di	dar	
forma	a	un	elemento	originario,	partendo	dalla	sua	totalità.		

Dalla	classe	prima	alla	terza	i	bambini	modellano	la	cera,	per	creare	semplici	forme	collegate	
alla	natura	e	alle	stagioni.	Dal	nono	anno	invece	si	passa	al	modellaggio	della	creta.	Si	sviluppa	
la	capacità	di	plasmare	animali,	personaggi,	plastici	legati	allo	studio	del	paesaggio	geografico	
o	elementi	dell’architettura	collegati	al	periodo	storico	studiato	(capitelli,	colonne,	templi…).		

Corpo e Movimento 

Attività motorie 

L’attività̀	motoria	assume	un	ruolo	centrale	nel	processo	di	evoluzione	che	ogni	essere	umano	
dovrebbe	 realizzare,	 perché́	 tiene	 collegate	 la	 parte	 cognitiva	 a	 quella	 fisica.	 Il	 principale	
obiettivo	di	 tale	attività̀	è	quello	di	 integrare	e	accompagnare	 lo	sviluppo	animico-spirituale	
con	 quello	 fisico-motorio	 dell’allievo,	 in	 modo	 da	 far	 sì	 che	 egli	 conquisti	 una	 buona	 e	
strutturata	 organizzazione	motoria	 tale	 da	 poter	 essere	 utilizzata	 al	momento	 giusto	 e	 nel	
modo	 più̀	 appropriato.	 Attraverso	 movimenti	 globali	 e	 movimenti	 fini	 vengono	 sviluppati	
l’equilibrio	 (interno	 ed	 esterno),	 le	 percezioni	 della	 propria	 corporeità̀,	 le	 percezioni	 dello	
spazio	 e	 del	 tempo.	 Nello	 sviluppo	 motorio	 viene	 anche	 formata	 la	 capacità	 relazionale,	
collaborativa,	sociale	dei	bambini.	

Questo	 processo	 evolutivo	 favorito	 dall’attività̀	 motoria	 ha	 inizio	 nel	 ventre	 materno	 e	
continua	 intensamente	 nella	 fanciullezza.	 Dai	 primi	movimenti	 degli	 occhi	 agli	 spostamenti	
del	 capo,	 passando	 ai	 tentativi	 di	 alzarsi,	 ai	movimenti	 delle	mani	 nel	 toccare	 e	 afferrare	 il	
mondo	che	lo	circonda,	oltre	al	lungo	percorso	che	lo	porta	alla	stazione	eretta,	il	movimento	
rappresenta	 il	mezzo	tramite	 il	quale	 lo	spirito	dell’individuo	entra	a	contatto	con	il	mondo.	
Questo	fluire	del	movimento	manifesta	essenzialmente	la	parte	animico-spirituale	dell’uomo.	
È	una	 forza	che	 letteralmente	mobilizza	 il	bambino	e	 lo	mette	 in	una	significativa	 relazione	
con	 il	 mondo.	 Dal	momento	 che	 questo	 processo	 è	 sempre	 in	 evoluzione	 e	 unico	 per	 ogni	
individuo,	 il	 programma	 di	 educazione	 motoria	 lo	 rispetta	 senza	 farlo	 rientrare	 in	 tappe	
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prefissate.	 In	 questo	 senso	 è	 un	 sistema	 aperto	 che	 risponde	 alle	 continue	 esigenze	 dei	
bambini.	

Vengono	qui	 indicate	attività̀	e	 linee	guida	come	punti	di	 riferimento	per	 le	diverse	 fasce	di	
età̀,	 senza	 essere	 per	 forza	 vincolanti	 alla	 classe.	 Alcuni	 fattori	 ne	 guidano	 la	 scelta	 senza	
essere	 rigidamente	 fissati:	 il	 momento	 evolutivo	 del	 bambino,	 la	 natura	 del	movimento,	 le	
circostanze	esterne,	le	risorse	e	le	possibilità̀.	

Quando	 il	 bambino	 inizia	 la	 frequenza	 scolastica	 l’imitazione	 rimane	 una	 parte	 importante	
dell’apprendimento	 anche	 in	 campo	 motorio,	 ma	 tale	 processo	 subirà̀	 una	 importante	
trasformazione.	 Piuttosto	 che	 prendere	 parte	 a	 ciò̀	 che	 fa	 l’adulto,	 il	 bambino	 deve	 essere	
stimolato	ad	esprimere	in	un	movimento	o	gesto	l’immagine	che	vive	nella	sua	interiorità̀.	Ciò̀	
significa	che	l’insegnamento	si	realizza	tramite	immagini.	Ad	esempio	l’insegnante	stimola	la	
fantasia	 dei	 bambini	 con	 un’immagine	 verbale	 ed	 i	 bambini	 imitano	 la	 mimica,	 i	 gesti	 o	
l’impulso	che	l’immagine	ha	trasmesso	alla	loro	interiorità̀.	

La	motivazione	al	movimento	può̀	essere	canalizzata	con	istruzioni	semplici	e	dirette	come	ad	
esempio:	 “correre,	 salire	 su	 alberi,	 saltare,	 arrampicarsi	 sulle	 rocce”.	 Un	 altro	 elemento	 nei	
primi	 anni	 scolastici	 è	 quello	 di	 dare	 ai	 bambini	 delle	 opportunità̀	 in	 cui	 il	 singolo	 lascia	
gradualmente	la	sicurezza	del	gruppo.	

Un	altro	elemento	nell’educazione	motoria	è	il	ritmo.	Il	ritmo	ha	molte	dimensioni	all’interno	
della	 vita	di	 classe.	 Sono	 importanti	 i	 giochi	di	 corsa,	 i	 saltelli,	 il	 battere	 le	mani,	 i	 giochi	di	
passaggio,	la	ricezione,	il	lancio.	L’approccio	dell’insegnante	trae	spunti	dall’osservazione	dei	
bambini	 sia	 in	 classe	 che	 all’esterno.	 In	 tal	 modo	 egli	 può̀	 rispondere	 direttamente	 alle	
esigenze	che	ogni	situazione	crea.	

	

Euritmia 

L’Euritmia	 è	 una	 materia	 fondamentale	 in	 tutte	 le	 scuole	 Steiner-Waldorf,	 in	 quanto	
rappresenta	 un	 importante	 aiuto	 allo	 sviluppo	 umano,	 per	 la	 forte	 compenetrazione	 di	
componenti	artistiche,	fisico-motorie	e	morali.	È	una	nuova	arte	fondata	nel	1912,	grazie	alle	
indicazioni	 di	 Rudolf	 Steiner.	 Vuole	 rendere	 visibili	 linguaggio	 e	 suono	musicale	 attraverso	
l’intero	corpo,	 la	sua	gestualità	e	 il	movimento	nello	spazio.	È	quindi	un’arte	del	movimento	
che	coinvolge	l’intero	essere	umano	e	si	propone	di	armonizzare	la	natura	animico-spirituale	
dell’allievo	 con	 la	 sua	 organizzazione	 corporea,	 rendendo	 quest’ultima	 più	 sensibile	 e	
flessibile	rispetto	alle	intenzioni	interiori.	

La	pratica	dell’Euritmia	rende	i	bambini	più	gioiosi	nel	movimento,	più	coordinati,	più	svegli	e	
più	a	loro	agio	con	sè	stessi.	Inoltre	attraverso	l’Euritmia	si	possono	rivelare	blocchi	e	ostacoli	
all’interno	 dell’organizzazione	 corporea	 dell’allievo	 e	 quindi	 rendere	 possibili	 diagnosi	 e	
interventi	individuali	finalizzati.	L’apprendimento	delle	gestualità	relative	al	linguaggio	o	alla	
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musica	 crea	 una	 interiore	 connessione	 con	 le	 qualità	 inerenti	 ai	 loro	 elementi,	 dando	 un	
valido	supporto	allo	sviluppo	della	conoscenza	musicale	e	poetica.		

Il	 lavoro	 artistico	 fatto	 attraverso	 le	 coreografie	 sviluppa	 un	 senso	 estetico	 nell’esperienza	
poetica	e	musicale,	che	funge	da	complemento	ad	altri	approcci	presenti	nel	piano	di	studi.	

Il	 lavoro	 sulle	 forme	 geometriche	 e	 le	 loro	 proiezioni	 nello	 spazio	 tridimensionale	 aiuta	 gli	
allievi	a	comprendere	i	principi	geometrici	e	favorisce	un	interiore	senso	dell’orientamento.	

Lavorare	in	gruppo	sviluppa	da	un	lato	la	capacità	di	fare	attenzione	al	proprio	movimento	e	
dall’altro	 di	 percepire	 e	 rispettare	 i	 movimenti	 degli	 altri,	 curandone	 l’interazione.	 La	
reciprocità	dei	processi	sociali	è	una	qualità	coltivata	in	Euritmia	a	molti	livelli.	

Tale	disciplina	sarà,	nei	limiti	del	possibile,	portata	nel	programma	didattico	delle	classi.	

Area storico-geografica 

Storia 

Nei	primi	anni	di	scuola	i	bambini	vengono	gradualmente	condotti	alla	Storia.		Inizialmente,	il	
contenuto	 narrativo	 delle	 lezioni	 fornisce	 loro	 immagini	 archetipiche	 delle	 relazioni,	 dei	
percorsi	 di	 vita,	 delle	 sfide	 e	 delle	 ricerche	 dell’uomo	 e	 fa	 loro	 conoscere	 i	 rapporti	 sociali	
esistenti	 nelle	 culture	 più	 antiche.	 Miti	 e	 leggende	 costituiscono	 il	 primo	 veicolo	 in	 cui	 si	
presenta	loro	la	Storia.	

Gli	allievi	scoprono	così	che	nel	passato	si	sono	verificati	degli	eventi	che	hanno	conseguenze	
per	il	presente	e	che	ciò	che	accade	adesso	avrà	riflessi	nel	futuro.	La	celebrazione	delle	feste	
dell’anno	è	un	elemento	importante	per	la	comprensione	dello	scorrere	del	tempo	e	il	senso	
del	 futuro.	 Si	 presentano	 ai	 bambini	 il	 ciclo	 delle	 stagioni	 e	 i	 grandi	 cicli	 della	 vita	 e	 della	
morte	 nella	 natura.	 Nella	 terza	 classe	 si	 portano	 a	 conoscenza	 le	 forme	 tradizionali	 dei	
rapporti	 economici	 (l’agricoltura,	 la	 pesca,	 la	 costruzione	 di	 case	 e	 i	 mestieri	 tradizionali).	
Nelle	 leggende	dell’Antico	Testamento	 gli	 allievi	 sperimentano,	 tra	 altre	 cose,	 la	 lotta	 di	 un	
popolo	 per	 la	 propria	 identità	 nazionale	 in	 una	 società	 arcaica	 e	 incontrano	 le	 strutture	
politiche	 di	 civiltà	 antiche	 come	 quelle	 d’Egitto	 o	 di	 Babilonia.	 Tutto	 ciò	 viene	 presentato	
attraverso	la	narrazione	di	biografie	e	miti.	

Nella	 quarta	 classe	 sono	 le	 immagini	 storiche	 che	 gli	 allievi	 traggono	 dallo	 studio	
dell’ambiente	 in	 cui	 vivono	a	dare	per	 la	prima	volta	 il	 senso	del	 tempo	 storico.	 Scoprire	 il	
proprio	territorio	significa	anche	ascoltare	fiabe	e	leggende	sui	popoli	antichi	che	lì	vivevano	e	
lavoravano;	 significa	visitare	 le	 loro	costruzioni,	 i	 templi	o	 le	 chiese,	 scoprire	 tracce	da	 loro	
lasciate,	 sentire	 la	 loro	 lingua	 nei	 nomi	 locali,	 magari	 andare	 a	 vedere	 i	 loro	 manufatti	 al	
museo.	La	Geografia	locale	rivela	anche	le	origini	economiche	dell’ambiente,	che	siano	antiche	
o	 recenti.	 Prima	 che	 siano	 in	 grado	 di	 afferrare	 il	 concetto	 astratto	 del	 tempo	 lineare,	 i	
bambini	difficilmente	riescono	a	leggere	la	progressione	storica.		
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Nel	 fanciullo	 il	 sentimento	 della	 propria	 identità	 trova	 rispondenza	 nelle	 immagini	 della	
mitologia	nordica	della	IV	classe.	Nella	seconda	parte	dell’anno	vengono	proposte	la	mitologia	
dei	popoli	indiano,	di	quello	persiano	e	delle	civiltà	mesopotamiche.			

Nel	 corso	 della	 quinta	 classe	 iniziano	 le	 lezioni	 di	 Storia	 vera	 e	 propria.	 Si	 cominciano	
gradualmente	 a	 presentare	 ambienti	 spaziali	 e	 temporali	 diversi	 da	 quelli	 che	 i	 bambini	
conoscono.	Da	qui	fino	alla	fine	del	ciclo	di	base	si	fa	un	completo	excursus	degli	avvenimenti	
storici.	 Si	 presentano	 le	 antiche	 civiltà,	 tra	 esse	 la	 sumero-babilonese,	 l’egizia,	 la	 cretese-
minoica,	la	fenicia	e,	soprattutto,	la	greca.		

Geografia 

Prima	 di	 iniziare	 la	 scuola,	 e	 ancora	 nel	 corso	 delle	 prime	 due	 classi,	 il	 bambino	 ha	 una	
coscienza	piuttosto	sognante	del	mondo	nel	suo	insieme,	vivendo	ancora	in	simbiosi	con	esso.	
Solo	 gradualmente	 egli	 acquisisce	 consapevolezza	 dei	 rapporti	 spazio-temporali.	 Nei	 primi	
anni	 di	 scuola	 si	 tenderà	 quindi	 a	 risvegliare	 nel	 bambino	 l'interesse	 per	 l'ambiente	 in	 cui	
vive,	presentando	piante,	animali,	pietre,	monti,	 fiumi,	prati,	 tutte	cose	che	gli	sono	già	note,	
non	 con	 descrizioni	 astratte,	 ma	 attraverso	 racconti	 ricchi	 di	 immagini,	 in	 cui	 vengono	 ad	
espressione	 le	 qualità	 e	 le	 caratteristiche	 salienti	 degli	 esseri	 di	 natura.	 Questi	 racconti	
costituiscono	la	base	per	le	lezioni	di	Geografia	degli	anni	futuri	e	contribuiscono	a	sviluppare	
nel	bambino	un	 intimo	 legame	con	 il	 suo	ambiente.	Ciò	viene	rafforzato	anche	attraverso	 la	
pratica	 regolare	di	 passeggiate	 in	natura	nelle	 immediate	 vicinanze	della	 scuola,	 durante	 le	
quali	gli	allievi	possano	sia	cogliere	direttamente	il	paesaggio	nella	sua	peculiare	morfologia	
che	vivere	l’avvicendarsi	delle	stagioni.	

Dopo	il	nono	anno	il	rapporto	con	il	mondo	viene	coltivato	presentando	i	mestieri	che	fanno	
parte	 della	 storia	 dell’uomo.	 Le	 descrizioni	 sono	 completate	 da	 attività	 pratiche,	 quali	 la	
coltivazione	della	terra,	la	lavorazione	dei	cereali,	la	costruzione	di	una	casetta,	il	giardinaggio.	
In	questo	modo	si	aiutano	i	bambini	ad	entrare	in	un	rapporto	di	collaborazione	con	la	natura,	
andando	oltre	una	conoscenza	di	tipo	puramente	intellettuale.	Si	dà	loro	così	la	possibilità	di	
coltivare	 i	 sentimenti	 reali	 per	 il	 mondo	 naturale,	 sentimenti	 che	 porteranno	 sempre	
all’attività	e	ad	un	rapporto	responsabile	degli	esseri	umani	con	la	natura.		

Durante	 la	 terza	 classe	 viene	 organizzata	 una	 serie	 di	 uscite,	 le	 quali	 hanno	 il	 compito	 di	
rispondere	alla	domanda	evolutiva	del	bambino	su	quale	sia	la	presenza	e	il	ruolo	dell’uomo	
nell’ambiente	naturale.	Queste	 uscite	 si	 svolgono	presso	 laboratori	 di	 artigiani	 e	 in	 aziende	
agricole,	 ossia	 presso	 quelle	 attività	 dove	 ancora	 esiste	 un	 forte	 legame	 tra	 l’uomo	 e	 il	 suo	
lavoro.	

Dopo	 una	 prima	 introduzione	 sistematica	 in	 terza	 classe	 degli	 elementi	 di	 base	
dell’orientamento	geografico	(fenomeni	atmosferici,	stagionali	e	ambientali),	in	quarta	classe	
iniziano	le	lezioni	di	Geografia	vera	e	propria.	Alla	base	dell’insegnamento	della	Geografia	sta	
il	 concetto	 della	 Terra	 come	 insieme	 morfologico	 e	 fisico,	 ovvero	 della	 Terra	 come	 un	
organismo	 vivente.	 Questo	 significa	 che	 occorre	 avere	 coscienza	 sia	 della	 relazione	 tra	 le	
singole	 parti	 dell’insieme,	 sia	 dell’insieme	 come	 un	 ente	 che	 si	 sviluppa.	 Ciò	 evidenzia	
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l’importanza	 della	 geografia	 climatica	 in	 cui	 è	 facile	 osservare	 le	 parti	 come	 aspetti	 di	 un	
intero	sistema	climatico	del	pianeta.	Gli	allievi	 imparano	a	comprendere	il	mondo	come	uno	
spazio	naturale	con	particolari	ritmi	di	vita,	che	possono	anche	cambiare	attraverso	l’attività	
economica	 e	 culturale.	 Si	 gettano	 così	 i	 primi	 semi	 di	 una	 coscienza	 ecologica.	 Inoltre	 la	
Geografia	 deve	 contenere	 un	 elemento	 estetico,	 nel	 senso	 che	 le	 descrizioni	 della	 natura	
devono	 essere	 chiare,	 ben	 definite	 e	 scientificamente	 esatte,	 senza	 però	 perdere	 la	 vivacità	
della	forza	d’immaginazione.		

In	 quarta	 classe	 si	 studia	 la	 geografia	 locale.	 Partendo	 dai	 diretti	 dintorni	 della	 scuola,	 lo	
studio	si	amplia	fino	al	centro	della	località	in	cui	si	vive,	tenendo	conto	dell’economia	e	delle	
infrastrutture.	 Si	 costruisce	 così	 nell’allievo	 un	 senso	 di	 appartenenza	 sociale	 e	 locale.	
Successivamente	 si	 prosegue,	 volgendo	 lo	 sguardo	 ad	 aree	 più	 ampie,	 passando	 dalla	
geografia	della	propria	regione,	a	quella	dell’Italia.		

Cittadinanza e Costituzione 

Nel	corso	degli	anni,	 il	piano	di	 studi	della	scuola	Steiner-Waldorf	offre	molte	occasioni	per	
sviluppare	 le	 competenze	 peculiari	 a	 questa	 disciplina.	 Inoltre,	 il	 contesto	 associativo	 che	
caratterizza	 l’organizzazione	 della	 comunità	 scolastica	 facilita	 esperienze	 di	 vita	 sociale	
basata	sul	volontariato	e	improntata	a	valori	quali	la	collaborazione,	il	reciproco	rispetto,	e	la	
solidarietà.	

Nei	primi	anni	di	scuola	riveste	grande	importanza	il	processo	di	formazione	della	comunità	
di	classe.	A	tal	fine	vengono	proposte	esperienze	tramite	le	quali	i	bambini	imparano	ad	agire	
in	modo	corretto	con	i	compagni,	con	i	genitori,	con	gli	insegnanti	e	con	gli	altri	adulti.		

Durante	 gli	 anni	 centrali	 del	 ciclo,	 i	 fanciulli	 hanno	 l’opportunità	 di	 avvicinarsi	 in	 modo	
consapevole	agli	ambienti	naturali	e	all’azione	esercitata	su	di	essi	dall’uomo	mediante	il	suo	
lavoro.	 Occasioni	 come	 eventi	 tra	 diverse	 scuole,	 uscite	 didattiche	 e	 gite	 permettono	 agli	
alunni	di	sperimentarsi	in	dinamiche	sociali	più	ampie.	La	preparazione	di	una	recita	fornisce	
al	 gruppo	 classe	 l’occasione	 per	 un	 intenso	 lavoro	 di	 progettazione,	 elaborazione	 e	
realizzazione.	

La	cura	del	tessuto	sociale	si	concretizza	nell’organizzazione	di	feste	e	altri	eventi	aperti	alla	
partecipazione	 di	 tutta	 la	 comunità	 locale;	 tali	 eventi	 vedono	 coinvolti	 attivamente	 accanto	
agli	adulti	anche	gli	alunni.	

Area matematico-scientifico-tecnologica 

Matematica 

	La	Matematica	è	presente	 in	ogni	branca	della	conoscenza:	ritroviamo	questa	disciplina	nei	
ritmi	del	cosmo	e	della	Terra,	nel	movimento	del	Sole	e	dei	pianeti,	nelle	forme	delle	piante	e	
dei	cristalli;	l’uomo	stesso	è	permeato	di	leggi	matematiche.	
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L’insegnamento	 dei	 concetti	 aritmetici	 e	 geometrici	 è	 strettamente	 collegato	 al	 grado	 di	
coscienza	degli	 alunni	 e	 alle	 attività	di	movimento	 (anche	 i	 risultati	delle	 ricerche	di	Piaget	
sullo	sviluppo	dell’intelligenza	danno	indicazioni	in	questa	direzione)	e	quindi	il	movimento	e	
l’osservazione	di	fenomeni	concreti	sono	il	percorso	ideale	per	questo	apprendimento.	

Pertanto	 si	 presta	 molta	 attenzione	 affinché,	 in	 questo	 percorso	 di	 conoscenza,	 gli	 allievi	
possano	essere	partecipi	con	tutto	il	loro	essere	e,	attuando	la	regola	“dalle	mani,	attraverso	il	
cuore,	 alla	 testa”,	 si	 cerca	 di	 rendere	 attive	 e	 sviluppare	 le	 forze	 fondamentali	 dell’anima:	
volere,	sentire	e	pensare.	

Accanto	 all’approccio	 concreto,	 quantitativo,	 nella	Matematica	 è	 da	 tener	 presente	 anche	 la	
qualità,	 o	 si	 dovrebbe	 dire	 l’identità,	 del	 numero.	 Cominciando	 dalle	 qualità	 del	 numero	 e	
lavorando	con	le	proprietà	del	movimento	nel	conto	e	nel	calcolo,	gli	allievi	sviluppano	un	tipo	
di	intelligenza	che	cerca	e	trova	la	strada	che	conduce	alla	realtà.	Attraverso	l’esperienza	delle	
qualità	 numeriche	 i	 bambini	 sperimentano	 inoltre	 fiducia	 e	 sicurezza:	 numero,	 mondo	 ed	
essere	umano	condividono	la	stessa	natura.		

Nel	 corso	 della	 civiltà	 siamo	 arrivati	 gradualmente	 al	 punto	 in	 cui	 possiamo	 lavorare	 con	 i	
numeri	in	modo	sintetico.	Abbiamo	una	unità,	una	seconda	unità,	una	terza	unità	e	ci	diamo	
un	 gran	 da	 fare	 a	 contare	 in	 modo	 sommativo	 per	 unire	 l’uno	 all’altro,	 così	 che	 uno	 stia	
accanto	all’altro	quando	contiamo.	 Invece	 i	bambini	non	hanno	un’intima	comprensione	del	
contare	 in	modo	 sommativo.	Nella	 storia	dell’uomo	 il	 contare	non	 si	 è	 sviluppato	 in	questo	
modo.	 Contare	 è	 cominciato	 con	 l’unità	 intesa	 quale	 totalità.	 Due	 non	 era	 una	 ripetizione	
esterna	dell’unità,	ma	stava	all’interno	dell’unità.	L’uno	ci	ha	dato	il	due,	e	il	due	è	contenuto	
nell’uno.	L’uno	diviso	ci	ha	dato	il	tre,	e	il	tre	è	contenuto	nell’uno.		

Nelle	 prime	 tre	 classi	 l’apprendimento	 è	 stimolato	 attraverso	 la	 descrizione	 immaginativa	
delle	 qualità	 dei	 numeri.	 L’approccio	 immaginativo	 raggiunge	due	 scopi:	 da	 un	 lato	 educa	 i	
sensi	 attraverso	 l’esperienza	 del	 movimento.	 D’altro	 canto,	 permette	 di	 interiorizzare	
profondamente	 quanto	 sperimentato,	 trasformandolo	 in	 attività	 dell’anima	 (ad	 es.	 nel	
calcolare).	 Attraverso	 le	 immagini	 i	 bambini	 possono	 afferrare	 interiormente	 ciò	 che	 si	
intende.	Non	si	può	mai	raggiungere	questo	scopo	ricorrendo	unicamente	alla	presentazione	
logica	 e	 puramente	 simbolica.	 Per	 permettere	 ai	 bambini	 di	 padroneggiare	 liberamente	
l’aspetto	quantitativo	del	numero,	occorre	esercitare	le	numerazioni,	e	le	tabelline	attraverso	
movimenti	ritmici	(battito	delle	mani,	dei	piedi,	saltelli…).	Si	presentano	le	quattro	operazioni,	
procedendo	dall’intero	 alle	 parti	 (nell’addizione	 si	 parte	 dalla	 somma,	 nella	moltiplicazione	
dal	prodotto,	ecc.).	

Nelle	classi	quarta	e	quinta,	dopo	 il	nono	anno,	ovvero	quando	 la	precedente	armonia	 tra	 il	
mondo	esterno	e	quello	interiore	si	è	frantumata,	il	curriculum	Steiner-Waldorf	prevede	che	i	
fanciulli	 lavorino	 con	 i	 numeri	 frazionari.	 In	 questo	 modo	 gli	 allievi	 incontrano	
nell’apprendimento	qualcosa	che	hanno	già	sperimentato	 in	sé	stessi.	 In	seguito	 imparano	a	
calcolare	con	i	numeri	decimali.	
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Quando	si	avvicinano	alla	pubertà,	in	un	periodo	in	cui	la	loro	vita	di	sentimento	si	espande	in	
ogni	 direzione,	 i	 ragazzi	 possono	 trovare	 grande	 giovamento	 dalla	Matematica.	 Infatti	 essa	
non	richiede	opinioni	o	rappresentazioni	soggettive;	richiede	invece	attenzione,	soprattutto	in	
relazione	alle	proprio	capacità	di	formare	pensieri.	Se	l’allievo,	attraverso	l'esercizio,	riesce	a	
muoversi	con	sicurezza	nel	mondo	delle	leggi	della	Matematica,	conquista	anche	autostima	e	
fiducia	 nel	 proprio	 pensare.	 Perché	 il	 pensare	 non	 diventi	 egoistico,	 è	 importante	 però	
dirigere	 il	 pensiero	 a	 necessità	 pratiche	 di	 vita,	 sviluppando	 nel	 ragazzo	 interesse	 per	 il	
mondo.		

	

Sin	dal	primo	anno	di	scuola,	la	Geometria	viene	praticata	attraverso	il	“Disegno	di	forme”.	In	
esso	 la	 linea	 viene	 liberata	 dalla	 sua	 funzione	 di	 rappresentare	 degli	 oggetti	 e	 diviene	 essa	
stessa	oggetto,	acquistando	così	un	nuova	forza.	Lo	scopo	del	Disegno	di	 forme	è	risvegliare	
nell’allievo	 il	 senso	della	 forma	 e	 del	movimento.	 Se	 l’allievo	ha	 imparato	 ad	 orientarsi	 per	
mezzo	 del	 movimento	 sia	 in	 classe,	 sia	 sul	 foglio	 di	 carta,	 può	 affrontare	 fattivamente	 i	
problemi	 legati	 allo	 spazio.	 Semplici	 linee	 in	 rapporto	 di	 simmetria	 destra-sinistra	 prima,	
sopra-sotto	poi,	metamorfosi	di	figure	con	equilibrio	proprio	interno,	linee	che	creano	incroci,	
nodi	 celtici	 fino	 ad	 arrivare	 ai	 motivi	 decorativi	 delle	 civiltà	 antiche,	 costituiscono	 uno	
strumento	importante	per	il	passaggio	alla	linea	astratta	del	disegno	geometrico	e	tecnico,	a	
cui	si	arriva	in	quinta	e	sesta	classe	e	che	viene	approfondito	in	settima	e	ottava	classe.		

Scienze Naturali e Sperimentali 

L’intera	 struttura	 dell’iter	 scolastico	 Steiner-Waldorf	 è	 profondamente	 legata	 al	 concetto	 di	
Terra	come	organismo	vivente.	Lo	stesso	metodo	d’insegnamento,	muovendosi	dall’intero	alle	
parti,	conferma	questo	e	incoraggia	gli	allievi	a	mantenere	un	tale	punto	di	vista	nei	loro	studi	
nelle	diverse	età.	Così	un’attiva	percezione	delle	stagioni	negli	anni	del	giardino	d’infanzia,	un	
senso	di	unità	rivelato	dalle	relazioni	tra	piante	e	animali	nei	primi	anni	del	ciclo	di	base	e	un	
approccio	 al	 pensiero	 analitico	 e	 olistico	 più	 avanti,	 danno	 il	 loro	diverso	 contributo	per	 la	
comprensione	dei	processi	viventi.	

Le	discipline	scientifiche	come	materie	specifiche	vengono	introdotte	solo	dopo	il	nono	anno,	
quando	il	bambino	sviluppa	un	naturale	interesse	verso	il	mondo,	in	quanto	egli	inizia	il	lungo	
percorso	 di	 individualizzazione.	 Prima	 tutte	 le	 discipline	 scientifiche	 sono	 molto	
compenetrate	e	strettamente	legate	a	quell’esperienza	di	totalità	che	il	bambino	vive.	

Nelle	prime	 tre	classi	vengono	anticipati	 tutti	 i	 temi	propedeutici	per	 il	 successivo	sviluppo	
dell’approccio	scientifico.	Le	storie	che	vengono	scelte	in	questi	anni	riflettono	i	cambiamenti	
interiori	che	 il	 fanciullo	sperimenta	rispetto	al	 suo	rapporto	col	mondo	esterno.	Nelle	classi	
prima	 e	 seconda	 le	 storie	 narrate	 trattano	 il	 principio	 fondamentale	 della	 trasformazione;	
attraverso	un	 linguaggio	 immaginativo	 i	bambini	 imparano	anche	a	percepire	come	 le	 forze	
naturali	siano	legate	tra	 loro	e	ai	diversi	regni	della	natura.	 In	seguito	tutte	queste	relazioni	
saranno	affrontate	con	un	approccio	scientifico	che	richiederà	una	chiarezza	intellettuale	ora	
non	a	disposizione	del	bambino.	
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Nella	terza	classe	le	narrazioni	sulla	Genesi	danno	un’immagine	olistica	della	creazione	della	
Terra,	 delle	 piante,	 degli	 animali	 e	 dell’uomo.	 Gli	 aspetti	 scientifici	 si	 trovano	 nuovamente	
inseriti	nel	percorso	didattico	 in	molte	occasioni,	 ad	esempio	quando	si	affrontano	 i	diversi	
mestieri	dell’uomo,	mediante	uscite	didattiche	ed	esperienze	pratiche.	

Zoologia 

La	Zoologia	 come	disciplina	a	 sé	viene	 trattata	 in	quarta	 classe,	partendo	dall’Antropologia.	
Vengono	 messe	 a	 fuoco	 le	 qualità	 uniche	 dell’essere	 umano,	 quali	 la	 posizione	 eretta	 e	 la	
conseguente	 libertà	 delle	 mani.	 Si	 mette	 in	 evidenza	 il	 fatto	 che	 la	 armonica	 tripartizione	
insita	nella	 fisiologia	del	corpo	umano,	che	vede	un	polo	superiore	(testa	e	sistema	nervoso	
centrale),	uno	mediano	(tronco	e	sistema	ritmico),	ed	uno	inferiore	(arti	e	metabolismo)	sia	
osservabile	solo	in	forma	unilaterale	nel	mondo	animale.	Mentre	ogni	specie	animale	possiede	
caratteristiche	specifiche,	che	si	 sono	sviluppate	a	discapito	di	altre,	 l'essere	umano	è	meno	
specializzato	e	deve	sopperire	alle	proprie	carenze	con	la	tecnica.	Così	ciascun	animale	è	un	
pretesto	 per	 evidenziare	 alcune	 strutture	 e	 qualità	 che	 ha	 particolarmente	 sviluppato,	
portandole	fino	alla	perfezione.		

Per	 seguire	questo	modo	di	osservazione	qualitativa	 è	 fondamentale	procedere	per	 animali	
con	caratteristiche	polari.	Si	studiano	inoltre	gli	animali	raggruppati	secondo	le	loro	principali	
caratteristiche:	erbivori,	che	possiedono	un	particolare	metabolismo;	carnivori,	che	cacciano	e	
si	servono	dei	 loro	artigli	e	della	 forza	dei	denti;	uccelli,	dotati	di	caratteristico	piumaggio	e	
capaci	di	volare.	Si	mettono	in	risalto	anche	le	 loro	facoltà	 interiori:	 la	vista	dell’aquila	dalle	
altezze,	 l’equilibrio	di	forza,	agilità	e	coraggio	nel	leone,	 la	forza	di	volontà	del	toro.	L’essere	
umano	ha	potenzialmente	tutte	queste	qualità,	ma	ognuna	di	esse	è	 in	armonia	con	 le	altre,	
cosicché	può	essere	considerato	come	la	sintesi	e	l'archetipo	di	tutto	il	regno	animale.	

Tutto	questo	lavoro	viene	sostenuto	ed	approfondito	con	attività	artistiche	quali	la	pittura,	il	
disegno,	il	modellaggio	della	creta.	

Botanica 

Quando	 si	 arriva	 in	 quinta	 classe,	 un	 periodo	 di	 grande	 armonia	 dei	 ragazzi,	 è	 il	momento	
giusto	per	 lo	studio	delle	piante	e	dei	 loro	processi	di	crescita	e	metamorfosi.	Sentimenti	di	
rispetto,	 gratitudine	 e	 interesse	 devono	 permeare	 queste	 lezioni,	 affinché	 i	 bambini	
percepiscano	la	Terra	come	un	essere	vivente.	Ogni	pianta	viene	osservata	nel	contesto	in	cui	
cresce	così	che	risultino	evidenti	i	suoi	legami	con	il	terreno	e	il	clima.	

Uno	studio	più	analitico,	che	arriva	fino	alla	fotosintesi	clorofilliana,	verrà	condotto	più	avanti	
in	settima	classe.	Nel	ciclo	primario	è	invece	fondamentale	che	i	bambini	apprezzino	la	varietà	
delle	specie	vegetali	che	ricoprono	la	Terra,	ne	notino	i	gesti	particolari	e	diversi	da	specie	a	
specie,	le	relazioni	tra	radici,	foglie,	fiori	e	frutti.		

Lo	 studio	 delle	 piante	 richiede	 calma,	 un’osservazione	 accurata,	 sensibilità	 per	 le	 forze	 di	
crescita,	la	capacità	di	seguire	le	forme	nel	loro	processo	di	trasformazione	e	metamorfosi.	Gli	



	

 38 

__________________________________________________________________________________ 
ASSOCIAZIONE PEDAGOGICA STEINERIANA 

Via del Municipio, 4 – 18012 – Vallebona (IM) – P.Iva 01243080080 – C.F. 90055140082 
PEC: assopedasteineri@cgn.legalmail.it email: waldorfvallebona@libero.it 

studi	di	Goethe	sui	vegetali	e	gli	studi	più	recenti,	costituiscono	una	ricca	e	preziosa	fonte	di	
materiale	 per	 guidare	 gli	 allievi	 con	 questo	 approccio	 olistico.	 Vengono	 presentate	 alcune	
piante	tipo,	secondo	un	criterio	che	le	avvicina	alla	crescita	dell’essere	umano	(funghi,	licheni,	
alghe,	equiseti,	felci,	gimnosperme,	angiosperme,	ecc.).	

Tecnologia 

Le	 attività	 manuali–tecnologiche	 nel	 quadro	 della	 pedagogia	 Steiner-Waldorf	 non	 sono	
considerate	 soltanto	 come	 un	 rendere	 abili	 le	 mani	 esercitando	 un	 fare	 sensato;	 data	 la	
posizione	delle	mani,	tra	testa	e	piedi,	 il	 loro	movimento	ripetuto	ritmicamente	contribuisce	
in	modo	significativo	non	solo	al	rafforzamento	della	volontà,	ma	anche	alla	formazione	di	un	
pensiero	in	grado	di	decidere	autonomamente.	L’esercizio	della	motricità	sottile	è	considerato	
elemento	 di	 grande	 importanza	 per	 lo	 sviluppo	 delle	 facoltà	 intellettuali.	 Rudolf	 Steiner	 lo	
sottolinea	chiaramente:	“Più	saremo	coscienti	del	fatto	che	l’intelletto	si	sviluppa	a	partire	dai	
movimenti	degli	arti,	meglio	sarà”.	Questo	motivo	si	situa	non	solo	alla	base	del	curriculum	del	
lavoro	 manuale,	 bensì	 del	 curricolo	 generale.	 Il	 pensare	 ed	 il	 comprendere	 derivano	
dall’attività	e	dal	movimento,	anzi,	il	pensiero	vivente	è	un	movimento	interiorizzato.	

Il	 curriculum	 della	 Tecnologia	 deve	 pertanto	 svolgere	 un	 ruolo	 centrale	 nell’ambito	
dell’esperienza	 dell’apprendere	 attraverso	 il	 fare.	 Inoltre,	 le	 attività	 pratiche	 devono	 essere	
integrate	nel	curriculum,	e	non	destinate	unicamente	a	lezioni	specialistiche.	Naturalmente	le	
varie	 abilità	 manuali	 devono	 essere	 insegnate	 nel	 corso	 di	 lezioni	 e	 di	 gruppi	 di	 lezioni	
regolari,	trovando	il	momento	giusto	per	integrarle	con	il	piano	di	studi	generale.	

Lavoro manuale  

Nel	 Lavoro	 manuale,	 le	 qualità	 formative	 di	 sopra/sotto,	 pesante/leggero,	 chiaro/scuro,	
dentro/fuori,	 sono	 alla	 base	 dell’attività	 degli	 allievi	 di	 tutte	 le	 età.	 Esse	 non	 sono	 fini	 a	 sé	
stesse,	ma	devono	sempre	avere	uno	scopo	pratico	e	risvegliare	una	consapevolezza	sociale	
nei	 confronti	 del	 lavoro	 di	 altre	 persone.	 Il	 rispetto	 per	 il	 materiale	 e	 per	 le	 sue	 origini,	
l’utilizzo	 di	 oggetti	 segnati	 dall’uso	 costituiscono	 inoltre	 le	 basi	 della	 responsabilità	
individuale	nei	confronti	dell’ambiente	e	delle	risorse	naturali.		

Il	curriculum	viene	sviluppato	in	corrispondenza	alle	tematiche	principali	dell’anno.	Quando	
gli	 allievi	 sono	 più	 piccoli,	 hanno	 spesso	 l’opportunità	 di	 lavorare	 con	 le	 proprie	 mani	
nell’ambito	delle	diverse	lezioni,	utilizzando	materiali	scelti	(lana,	cotone,	carta	ecc.).	Essi	ne	
sperimentano	le	diverse	qualità,	imparando	a	conoscerne	le	proprietà	tattili	ed	olfattive	e	ad	
utilizzarli.	 In	 seguito	 gli	 allievi	 hanno	 occasione	 di	 conoscerne	 l’origine	 e	 i	 processi	 di	
produzione,	 la	merceologia.	 Tenendo	 conto	 dello	 stadio	 evolutivo	 a	 cui	 l’allievo	 è	 giunto,	 si	
confezionano,	 con	 tecniche	 sempre	 più	 complesse	 ed	 articolate,	 dei	 manufatti	 di	 utilità	
quotidiana.	
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Lavorazione del legno  

Nelle	prime	classi	si	possono	creare	piccoli	processi	esperienziali	nei	quali	i	bambini	possono	
entrare	 in	 contatto	 con	 l’elemento	 “legno”	 e	 sperimentare	 l’utilizzo	 di	 semplici	 attrezzi	
(martello,	 chiodi,	 lime	 dolci,	 carta	 vetrata,	 …).	 Solo	 però	 dalla	 quinta/sesta	 classe	 la	
lavorazione	del	legno	assume	una	valenza	artistico-artigianale	ed	entra	quindi	a	far	parte	del	
curriculum.		

Giardinaggio e Orticoltura 

Il	giardinaggio	conferisce	agli	allievi	una	reale	comprensione	dei	cicli	della	natura	e	fa	in	modo	
che	essi	acquisiscano	esperienze	attraverso	un’attività	pratica.		

Lavorando	 e	 svolgendo	 osservazioni	 nel	 corso	 di	 diversi	 anni	 e	 stendendo	 regolarmente	
relazione	scritta	di	ciò	che	vedono	ed	imparano,	essi	gettano	le	fondamenta	della	loro	futura	
capacità	di	giudizio	e	di	responsabilità	nei	confronti	dell’ambiente.		

Nelle	 prime	 classi	 si	 tratta	 di	 piccoli	 interventi	 in	 cui	 i	 bambini	 si	 accordano	 con	 i	 ritmi	
stagionale	e	imparano	ad	essere	a	disposizione	delle	cure	di	cui	la	terra	ha	bisogno	nei	diversi	
momenti	dell’anno.	Piccole	semine,	pulizie,	tutto	quello	che	concorre	a	creare	una	amorevole	
relazione	con	questo	elemento.	

In	terza	classe	si	ha	il	primo	contatto	con	l’orto.		

Didattica a distanza 

Nella	“Lettera	alla	comunità	scolastica	per	la	riapertura	delle	scuole	a	settembre”	allegata	alle	
Linee	 guida	 per	 la	 riapertura	 pubblicate	 il	 26	 giugno	2020,	 la	ministra	Azzolina	 scrive:	 “La	
scuola	è	 scambio,	 è	accoglienza	della	diversità	 come	valore	 irrinunciabile,	 è	 interculturalità,	 è	
confronto,	 è	 il	 luogo	 in	 cui	 si	 apprende,	 si	 cresce,	 ci	 si	 prepara	al	 domani,	 alla	 vita.	 La	 scuola	
genera	una	convivialità	relazionale	intessuta	di	linguaggi	affettivi	ed	emotivi.”	

Condividendo	pienamente	quanto	espresso	riteniamo	che	sia	necessario	rinunciare,	se	non	a	
causa	di	forza	maggiore,	a	qualsiasi	idea	di	didattica	mista	che	preveda	il	ritorno	della	DAD	o	
DDI.	 Difatti	 tale	 approccio	 all’istruzione	 crea,	 da	 una	 parte,	 discontinuità	 e	 difficoltà	
nell’insegnamento	 e	 nel	 conseguente	 apprendimento	 degli	 allievi	 e,	 dall’altra,	 una	 vera	 e	
propria	regressione	nella	fiducia	in	sè	stessi	in	quegli	studenti	che	necessitano	di	cure	speciali.		

La	 scuola	 deve	 essere	 in	 presenza	 al	 fine	 di	 assicurare	 una	 relazione	 empatica,	 corretta	 e	
portatrice	 di	 salute	 psicofisica	 ai	 bambini	 e	 ai	 ragazzi,	 i	 quali	 hanno	 necessità	 di	 vivere	 la	
relazione	in	modo	reale	e	non	virtuale.	

Difatti	 è	 oramai	 largamente	 condivisa	 l’opinione	 che	 l’incoraggiamento	 dell’uso	 dei	 mezzi	
tecnologici	porti	un	danno	derivato	dalla	privazione	dei	contatti	sociali	e	favorisca	un	distacco	
dalla	realtà	che	viene	sostituita	da	una	rappresentazione	virtuale	deformata.	Inoltre,	secondo	
le	basi	antropologiche	su	cui	si	fonda	la	nostra	pedagogia,	fino	al	compimento	del	dodicesimo	
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anno	 di	 età,	 i	 fanciulli	 non	 posseggono	 ancora	 la	 possibilità	 di	 discernere	 chiaramente	 il	
REALE	 dal	 VIRTUALE,	 e	 questa	 condizione	 aumenta	 la	 dannosità	 dell’uso	 degli	 strumenti	
tecnologici.	 Sappiamo	 anche	 che	 sottoporre	 il	 giovane	 a	 dosi	 prolungate	 di	 esposizione	 a	
radiazioni	elettromagnetiche	è	altresì	dannoso	per	la	salute.	
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